
86ª Giornata Mondiale del Risparmio 

Ottobre 2010



2

 Premessa
 Obiettivi
 Metodologia
 Caratteristiche del campione
 Il futuro dell’economia
 Il risparmio
 Gli investimenti
 I consumi
 L’europeismo e l’Euro
 Rigore e sviluppo
 In sintesi

Indice



3

Premessa

 Acri rappresenta a livello nazionale le Fondazioni di origine 
bancaria e le Casse di Risparmio Spa;

 In occasione della 86a Giornata Mondiale del Risparmio, che si 
svolgerà il 28 di Ottobre, Acri presenta i risultati di un’indagine 
di opinione effettuata presso un campione di popolazione 
italiana adulta; 

 Acri ha condotto un analogo monitoraggio anche nei 10 anni 
precedenti;

 L’argomento della Giornata Mondiale del Risparmio 2010 è: 
“Rigore e Sviluppo nell’era del Mercato Globale”
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Nota

E’ il decimo anno che Acri, l’Associazione che rappresenta collettivamente le 
Fondazioni di origine bancaria e le Casse di Risparmio Spa, in occasione della Giornata 
Mondiale del Risparmio,  presenta un’indagine sugli Italiani e il Risparmio, realizzata in 
collaborazione con Ipsos.

I principali risultati sono suddivisi in due macroaree: la prima, comune a tutte le rilevazioni
(dal 2001 al 2010), che consente di delineare quali siano oggi l’atteggiamento e la 
propensione degli Italiani verso il risparmio, evidenziando i cambiamenti rispetto al passato; 
la seconda focalizzata sul tema specifico della Giornata, che è dedicata quest’anno a “Rigore 
e Sviluppo nell’Era del Mercato Globale”.

L’indagine è stata realizzata, nella prima settimana di ottobre, tramite interviste telefoniche 
con tecnologia Cati – Computer Aided Telephone Interviews ed è stata arricchita di alcuni 
dei risultati delle indagini congiunturali prodotte dall’Isae e da altre indagini condotte da 
Ipsos nel 2010. 

Sono state svolte 1.000 interviste, presso un campione rappresentativo della popolazione 
italiana adulta, stratificato in base ai seguenti criteri: area geografica e ampiezza del centro, 
sesso ed età. In corso di elaborazione i risultati sono stati ponderati al fine di riprodurre 
esattamente l’universo di riferimento.
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Acri ha chiesto ad Ipsos di condurre un’indagine con lo 

scopo di fornire informazioni e dati di trend, ove 

possibile, rispetto a:

 Percezione del clima economico, sia personale che 

generale;

 Propensione e atteggiamenti nei confronti del 

risparmio;

 I comportamenti prevalenti di impiego del risparmio

 Le opinioni riguardo il tema “Rigore e Sviluppo”.

Obiettivi
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Metodologia

METODOLOGIA:
 CATI - Computer Aided Telephone Interviews

CAMPIONE:
 1000 interviste

PERIODO DI FIELDWORK:
 28 Settembre 2010 - 4 Ottobre 2010

UNIVERSO DI RIFERIMENTO:
 Individui rappresentativi della popolazione adulta italiana di 18 

anni ed oltre, stratificati in base ai seguenti criteri:
 sesso
 età
 titolo di studio
 area geografica
 ampiezza del comune di residenza

MARGINE DI ERRORE STATISTICO:
 compreso tra +/- 0.6% e +/- 3.1%



Caratteristiche del campione



8Base: Totale intervistati (1000)

Caratteristiche del campione

Centro
20%

Nord Est
19%Nord Ovest

27%

Sud e Isole
34%

Area geografica

Ampiezza Centri

33

22 21

7

17

< 10,000 da 10 a
30 mila

da 30 a
100 mila

da 100 a
250 mila

> 250.000

Valori %



9

Uomini
48%

Donne
52%

23% 23%

33%

21%

18-30 anni 31-44 anni 45-64 anni oltre 64
anni

Caratteristiche del campione

Età media: 47.5 anni

Base: Totale intervistati (1000)

EtàSesso
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15%

35%
39%

11%

Laurea- post
laurea

Diploma superiore Scuola media Elementare / nr

11

8

3

39

19

13

4

18

11

6

1

27

5

3

LAVORATORE DIRETTIVO

imprenditore, dirigente, libero prof.

commerciante, artigiano

LAVORATORE DIPENDENTE

impiegato

operaio

insegnante, docente

altro occupato

NON LAVORA

casalinga

disoccupato, in attesa di prima occupazione

altro non occupato

pensionato

studente

OCCUPATI
50%

Caratteristiche del campione

Base: Totale intervistati (1000)

Titolo di studio Professione



Il futuro dell’economia, 
personale e globale
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L’apertura di credito sul futuro registrata nel 2009 sembra aver lasciato ormai il campo alla 
consapevolezza che l’uscita dalla crisi sarà graduale e con tempi più lunghi rispetto a quanto 
previsto lo scorso anno. 

L’83% del campione (era il 78% un anno fa) percepisce la crisi come grave e il 69% si aspetta 
che non se ne potrà uscire prima di 4 anni (erano il 57% un anno fa), con il 31% che ipotizza 
addirittura una soglia di 5 anni o più. Con il perdurare della crisi, insomma, i tempi per la sua 
conclusione sembrano allungarsi anziché ridursi e questa situazione si traduce in una 
crescente preoccupazione unita a un prudente attendismo, in particolare se riferito 
specificatamente alla situazione italiana.

A questo diffuso “attendismo prudente e preoccupato” si accompagna l’idea, da parte di un 
sempre maggior numero di famiglie, di godere di una situazione economica tutto sommato 
soddisfacente: sia tra coloro che sono fiduciosi sul proprio futuro sia tra coloro che risultano 
preoccupati. 

Nonostante, infatti, le attese negative sulla durata e sulla gravità della crisi, i soddisfatti della propria 
situazione economica crescono di 2 punti percentuali, dal 54% al 56% e dall’inizio della crisi 
crescono addirittura di 5 punti percentuali (nel 2007 e nel 2008 erano il 51%): in particolare crescono 
nel Nord Est (+9 punti percentuali dal 2009) e nel Nord Ovest (+5 punti percentuali), mentre il Centro 
e il Sud sono assenti da questo recupero. 

La situazione nel Paese sembra dunque polarizzarsi: in un clima di preoccupazione generale, 
chi non è stato direttamente colpito dalla crisi tende a rivalutare la propria situazione personale, 
nonostante sia preoccupato; al contempo c’è il 23% delle famiglie (quasi una su quattro) che è
stato colpito effettivamente dalla crisi (nel senso che qualcuno appartenente al nucleo familiare 
ha perso il lavoro oppure ha avuto delle condizioni peggiorative) ed è particolarmente pessimista 
e critico riguardo la propria situazione economica.

Nota
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La contraddizione di un Paese che nell’insieme è sempre più preoccupato del futuro e che, 
parimenti, mostra un consistente numero di cittadini soddisfatto circa la propria situazione 
personale (il numero è addirittura in aumento rispetto all’inizio della crisi) potrebbe trovare la 
spiegazione in una sorta di sospensione delle aspettative di miglioramento.

 Sono sempre meno le famiglie che riescono a migliorare il proprio tenore di vita:
erano l’11% nel 2006, il 10% nel 2007, il 9% nel 2008, l’8% nel 2009, il 6% quest’anno (il 
che vuole dire che se nel 2006 una famiglia su 9 sentiva di migliorare la propria 
posizione, mentre oggi solo una su 17).

 Il numero di quelle che ritengono peggiorato il proprio tenore di vita è rimasto 
tendenzialmente costante: era il 19% nel 2006, il 19% nel 2009, il 18% oggi.

 Costante è anche il numero di coloro che riescono a mantenere il proprio tenore di 
vita abbastanza facilmente: il 28% nel 2006, il 30% nel 2009, il 29% nel 2010.

 Crescono  le famiglie che sono riuscite a mantenere il proprio standard di vita solo 
con fatica (accortezza nelle spese e taglio selettivo): erano il 42% nel 2006, il 43% nel 
2009, il 47% nel 2010. 

Pensando al futuro dell’economia, l’ottimismo prudente registrato nel 2009 (il 55% di ottimisti 
contro il 29% di pessimisti) rimane tuttora maggioritario, anche se assai ridimensionato: il 45% 
di ottimisti contro il 37% di pessimisti (in particolare nel Centro Italia gli ottimisti passano dal 
57% del 2009 al 39% del 2010).

Il ridimensionamento è certamente legato alle ridotte aspettative rispetto alla ripresa globale ed 
europea, ma soprattutto è legato al crollo di fiducia nelle prospettive del Paese e del proprio 
specifico territorio relativamente ai prossimi due/tre anni.

Nota
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Nota
Se nel 2009 gli ottimisti sul futuro del Paese superavano i pessimisti (+4 punti percentuali) ora i 
pessimisti superano largamente gli ottimisti (i pessimisti sono il 41% contro il 30% di ottimisti).  
Riguardo, poi, alla situazione locale domina l’aspettativa di stasi, e i pessimisti sono il 30% contro 
il 23% di ottimisti. 

In merito alla propria situazione personale, quasi la metà degli intervistati (il 49%) ritiene 
che non cambierà, ma i fiduciosi (28%) superano gli sfiduciati (19%).

La “perdita dell’illusione” per una rapida uscita dalla crisi è fotografata anche dai dati Isae, 
che hanno registrato una crescita costante tra l’estate 2008 (98 punti nel luglio 2008) e il dicembre 
2009 (113), cui è seguito un repentino ridimensionamento (105 punti nell’agosto 2010; 106 a 
settembre). 

Il clima di preoccupazione circa la situazione economica è comunque condiviso con i principali 
paesi europei e con gli Stati Uniti, unica eccezione sembra la Germania, ove si registra un trend 
positivo dalla primavera 2009 (30% soddisfatti Novembre 2009; 56% agosto 2010 – dati Ipsos 
Global@dvisor). 

Complessivamente, il “pessimismo statico” che sembrava sconfitto nel 2009 lascia il posto a un 
attendismo prudente e preoccupato, legato a una certa disillusione, ove il futuro è sempre più
un’incognita: il Paese sembra essere poco reattivo alla crisi, ma anche sulla ripresa globale si fa 
affidamento meno che in passato. Se nel 2009 la crisi pareva sottolineare l’importanza della 
globalizzazione e i vantaggi del coordinamento internazionale, ora molti concittadini hanno mutato 
tale fiducioso affidamento in dubbio. 
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Gravità e durata 
della crisi internazionale

39%37%37%

41%48% 44%

13% 19% 14%
3%2% 3%

0%

20%

40%

60%

80%

100%

201020092008

Non e' grave per nulla, e' esagerata ad
arte

Meno grave di quel che appare

Grave, come appare

Molto piu' grave di quel che si pensa

In questi giorni si è parlato molto della crisi finanziaria. Secondo lei tale crisi è …

Se pensa alla soluzione 
della crisi, lei la vede …

Base: Totale intervistati (1000)

Aspettativa:
Oltre 4 anni 

di crisi

31%
20%23%

38%
37%31%

6%9%
13%

3%3%7%

22%
31%

26%

0%

20%

40%

60%

80%

100%

201020092008

Non sa/non indica

prossima, entro 12 mesi

abbastanza vicina, entro uno o due
anni

abbastanza lontana, ci vorranno
almeno 3/4 anni

molto lontana, ci vorranno 5/10 anni



16Base: Totale intervistati (1000)

3745384541Grave, come appare

25423Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

2214152219Meno grave di quel che appare

3936433137Molto più grave di quel che si 
pensa

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

4242514544Grave, come appare

41333Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

1510131514Meno grave di quel che appare

3947333739Molto più grave di quel che si 
pensa

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Gravità della crisi internazionale



17Base: Totale intervistati (1000)

4342484444Grave, come appare

13533Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

1611141614Meno grave di quel che appare

4044333739Molto più grave di quel che si 
pensa

65 anni e più
45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2010

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

4539404241Grave, come appare

43333Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

1717192219Meno grave di quel che appare

3441383337Molto più grave di quel che si 
pensa

65 anni e più
45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2009

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

Gravità della crisi internazionale



18Base: Totale intervistati (1000)

3

14

44

39

Totale

3950484838Grave, come appare

24144Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

138171411Meno grave di quel che appare

4638343447Molto più grave di quel che si 
pensa

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2010

PROFESSIONE- valori percentuali %

3

19

41

37

Totale

4133404340Grave, come appare

54225Non e' grave per nulla, e' esagerata 
ad arte

1920201721Meno grave di quel che appare

3543383834Molto più grave di quel che si 
pensa

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2009

PROFESSIONE- valori percentuali %

Gravità della crisi internazionale



19Base: Totale intervistati (1000)

93646prossima, entro 12 mesi

3239434238abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

43243Non sa/non indica

2616182322abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

2939312731molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

910899prossima, entro 12 mesi

3439423437abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

34413Non sa/non indica

2626304331abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

2821161320molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Se pensa alla soluzione della crisi, lei la vede …

Durata della crisi internazionale



20Base: Totale intervistati (1000)

53796prossima, entro 12 mesi

4039334138abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

93213Non sa/non indica

1621222922abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

3034362031molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

65 anni e più
45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2010

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

79999prossima, entro 12 mesi

4134393337abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

63213Non sa/non indica

3028323731abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

1626182020molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

65 anni e più
45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2009

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

Se pensa alla soluzione della crisi, lei la vede …

Durata della crisi internazionale



21Base: Totale intervistati (1000)

44103166prossima, entro 12 mesi
3

22

38

31

Totale

4144303938abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

72331Non sa/non indica

1734242417abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

3116333128molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2010

PROFESSIONE- valori percentuali %

8711999prossima, entro 12 mesi
3

31

37

20

Totale

3941333637abbastanza lontana, ci vorranno 
almeno 3/4 anni

532Non sa/non indica

3029273242abbastanza vicina, entro uno o due 
anni

1823262112molto lontana, ci vorranno 5/10 anni

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2009

PROFESSIONE- valori percentuali %

Se pensa alla soluzione della crisi, lei la vede …

Durata della crisi internazionale
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Lei quanto è soddisfatto della Sua attuale situazione economica? 

Soddisfazione riguardo la propria 
attuale situazione economica

5%4%5%6%6%5%5%5%4%5%

51%50%46%45%47%44%48%48%51%

30%30%
31%31%31%

33%
32%32%33%

27%

14%16%18%18%16%15%15%12%8%

60%

18%

0%

50%

100%

2010200920082007200620052004200320022001

 Per niente
soddisfatto 

 Poco
soddisfatto 

 Abbastanza
soddisfatto 

 Molto
soddisfatto 

Soddisfatti 
(Molto+

Abbastanza)
2010: 56%
2009: 54%
2008: 51%
2007: 51%
2006: 53%
2005: 49%
2004: 53%
2003: 53%
2002: 55%
2001: 65%

Base: Totale intervistati (1000)
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Lei quanto è soddisfatto della Sua attuale situazione economica? 

Soddisfazione riguardo la propria 
attuale situazione economica

Base: Totale intervistati (1000)

201271114Per niente soddisfatto

3736262231Poco soddisfatto

3849616250Abbastanza soddisfatto

53655Molto soddisfatto

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

2114111316Per niente soddisfatto

3529312530Poco soddisfatto

4155515650Abbastanza soddisfatto

32764Molto soddisfatto

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Nord Est 
2008 Soddisfatti 63%
2009 Soddisfatti 58%
2010 Soddisfatti 67%

Nord Ovest 
2008 Soddisfatti 58%
2009 Soddisfatti 62%
2010 Soddisfatti 67%
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Soddisfazione riguardo la propria 
attuale situazione economica

Base: Totale intervistati (1000)

14

31

50

5

Totale

131622119Per niente soddisfatto

2727353324Poco soddisfatto

5747415250Abbastanza 
soddisfatto

3102417Molto soddisfatto

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2010

PROFESSIONE valori percentuali %

16

30

50

4

Totale

151271411Per niente soddisfatto

2137383326Poco soddisfatto

5954325057Abbastanza 
soddisfatto

58336Molto soddisfatto

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2009

Lei quanto è soddisfatto della Sua attuale situazione economica? 
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Una famiglia su 5 colpita 
direttamente dalla crisi

Lei o qualcuno del suo nucleo familiare è stato colpito direttamente dalla crisi negli ultimi 12 mesi riguardo il 
lavoro? (se sì) Di chi si tratta? 

14

2

4

9

71No

Si e ha perso il posto di
lavoro

Si, non riceve lo stipendio/
non viene pagato

Si e ha dovuto cambiare
lavoro

Si, ha condizioni peggiori
(contratto, guadagno, orari)

19

19

38

4
23

intervistato stesso

coniuge

un genitore

un figlio

altro parente

16% Situazione grave

* FAMIGLIE COLPITE DIRETTAMENTE: 23%

*
*

*

Che tipo di contratto aveva?

19

17

6

2

2

2

1

7

44Contratto a tempo indeterminato

Contratto a tempo determinato/
sostituzione maternita'

Era / è un imprenditore / artigiano
/ commerciante

Contratto a progetto / CoPRO

Collaborazione con Partita IVA

Collaborazione saltuaria/ lavoro
stagionale

Stage

Contratto di Apprendistato

Non sa/non risponde

*
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Riguardo al tenore di vita della sua famiglia, negli ultimi 2-3 anni Lei direbbe che …

Tenore di vita della famiglia 
negli ultimi 2-3 anni

18%19%21%19%19%20%

47%43%44%46%42%44%

29%30%26%25%28%25%

6%8%9%10%11%11%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

201020092008200720062005

migliorato

relativamente facile
mantenere il tenore
di vita

relativamente
difficile mantenere il
tenore di vita

peggiorato

Base: Totale intervistati (1000)
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Riguardo al tenore di vita della sua famiglia, negli ultimi 2-3 anni Lei direbbe che …

Tenore di vita della famiglia 
negli ultimi 2-3 anni

2023171218Il tenore di vita della famiglia e' peggiorato

5047484047E' stato relativamente difficile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

2126314129E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

94476Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

1921162019Il tenore di vita della famiglia e' peggiorato

5036443843E' stato relativamente difficile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

2437293330E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

761198Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009
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Riguardo al tenore di vita della sua famiglia, negli ultimi 2-3 anni Lei direbbe che …

Tenore di vita della famiglia 
negli ultimi 2-3 anni

Base: Totale intervistati (1000)

20

41

30

9

Donna

18

45

30

7

Uomo

19

43

30

8

Totale

22251613Il tenore di vita della famiglia e' 
peggiorato

38404746E' stato relativamente difficile mantenere 
il tenore di vita della famiglia

35292729E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

561012Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

65 anni 
e più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
Anni

2008

20

45

30

5

Donna

16

48

28

8

Uomo

SESSO CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

18

47

29

6

Totale

18211616Il tenore di vita della famiglia e' peggiorato

43494943E' stato relativamente difficile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

38262828E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

14713Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

65 anni 
e più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

2009



29

Riguardo al tenore di vita della sua famiglia, negli ultimi 2-3 anni Lei direbbe che …

Tenore di vita della famiglia 
negli ultimi 2-3 anni

Base: Totale intervistati (1000)

16

42

29

13

Lavoratore 
Direttivo

19

43

30

8

Totale

1783017Il tenore di vita della famiglia e' peggiorato

41444444E' stato relativamente difficile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

37312031E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

51768Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

Pensionat
oStudenteNon 

occupato

Lavoratore
Dipendent

e
2009

18

47

29

6

Totale

TIPOLOGIA DI LAVORATORE - valori percentuali %

14

40

28

18

Lavoratore 
Direttivo

15182816Il tenore di vita della famiglia e' peggiorato

46404949E' stato relativamente difficile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

37371828E' stato relativamente facile mantenere il 
tenore di vita della famiglia

2557Il tenore di vita della famiglia e' migliorato

Pensionat
oStudenteNon 

occupato

Lavoratore
Dipendent

e
2010
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Futuro
53%

Vita attuale
44%

Altre risposte
1%

Non sa/non 
risponde

2%

Base: Totale intervistati (1000)

Futuro vs vita attuale

Lei ritiene sia meglio investire pensando al futuro oppure ritiene sia meglio investire 
sulla qualità della propria vita attuale?

Trend

48%51%62%58%53%FUTURO
50%46%35%39%44%VITA ATTUALE 

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

56%61%47%57%55%FUTURO
41%35%44%40%40%VITA ATTUALE 

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Dati 2010

44%

53%52%

40%
42%

55%

2003 2009 2010

Vita Attuale Futuro
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pessimisti 
radicali

16%
ottimisti 
radicali

21%

ottimisti 
moderati

24%

neutri
18%

pessimisti 
moderati

21%

Indicatore costruito sulla previsione di miglioramento / peggioramento 
dell’economia familiare, nazionale, europea, internazionale.

Il futuro dell’economia: 
indicatori di ottimismo / pessimismo

48%46%

34%

55%

37%

46%
44%

36%

45%

29%

45%

38%
34%32%

2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Pessimisti Ottimisti

Base: Totale intervistati (1000)
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3441373637Pessimisti

1620191818Neutri

5039444645Ottimisti 

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

3127342629Pessimisti

1716141516Neutri

5257525955Ottimisti

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Il futuro dell’economia: 
indicatori di ottimismo / pessimismo
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29

16

55

Totale

30302928Pessimisti

17161317Neutri

53545855Ottimisti

65 anni e più45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

2009

Base: Totale intervistati (1000)

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

37

18

45

Totale

38343737Pessimisti

22181713Neutri

40484650Ottimisti

65 anni e più45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

2010

Il futuro dell’economia: 
indicatori di ottimismo / pessimismo
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19

7

74

Lavoratore 
Direttivo

29

16

55

Totale

28183134Pessimisti

17151517Neutri

55675449Ottimisti

PensionatoStudenteNon occupato
Lavoratore
Dipendente

2009

Base: Totale intervistati (1000)

22

12

66

Lavoratore 
Direttivo

TIPOLOGIA DI LAVORATORE - valori percentuali %

37

18

45

Totale

40533736Pessimisti

2391518Neutri

37384846Ottimisti

PensionatoStudenteNon occupato
Lavoratore
Dipendente

2010

Il futuro dell’economia: 
indicatori di ottimismo / pessimismo
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28%

30%

36%

23%

49%

25%

26%

29%

45%

19%

24%

21%

30%

4%

10%

14%

2%

40%

41%

4%personale

italiana

europea

mondiale

locale

 Migliorerà  Rimarrà più o meno uguale  Peggiorerà Non lo so

Se pensa ai prossimi 3 anni, Lei pensa che la Sua situazione economica/la situazione 
economica italiana/europea/mondiale …

2008

+7

-25

-5

-10

Base: Totale intervistati (1000)

 = migliorerà – peggiorerà

2009

+12

+4

+29

+30

+4

2010

+9

-11

+16

+15

-7

Aspettative per la situazione 
dei prossimi tre anni
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Se pensa ai prossimi 3 anni, Lei pensa che la Sua situazione economica/la situazione 
economica italiana/europea/mondiale …

ITALIANAPERSONALE

MONDIALEEUROPEA

14

21

29

36

Totale

4

41

25

30

Totale

9

22

21

48

Sud e 
Isole

5

18

43

34

Sud e 
Isole

16

18

33

33

Nord 
Ovest

7

38

24

31

Nord 
Ovest

12

20

31

37

Nord 
Est

3

44

27

26

Nord 
Est

17

24

32

27

Centro

5

43

27

25

Centro

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotale2010

31274Non sa

4232363340Migliorerà

2429253326Non cambierà, rimarrà più
o meno come è oggi

2327302224Peggiorerà

111291210Non sa

3922201719Peggiorerà

2551515549Non cambierà, rimarrà più
o meno come è oggi

3326272128Migliorerà

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotale2010

Base: Totale intervistati (1000)

Aspettative per la situazione 
dei prossimi tre anni
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Se pensa ai prossimi 3 anni, Lei pensa che la Sua situazione economica/la situazione 
economica italiana/europea/mondiale …

ITALIANAPERSONALE

MONDIALEEUROPEA

11

17

25

47

Totale

4

33

26

37

Totale

9

20

26

45

Sud e 
Isole

4

15

49

32

Sud e 
Isole

11

14

21

54

Nord 
Ovest

3

31

24

42

Nord 
Ovest

11

16

28

45

Nord 
Est

5

34

26

35

Nord 
Est

16

16

25

43

Centro

5

28

26

41

Centro

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotale2009

45133Non sa

4650415047Migliorerà

2727292426Non cambierà, rimarrà più
o meno come è oggi

1813191618Peggiorerà

91011109Non sa

3618121716Peggiorerà

2753625253Non cambierà, rimarrà più
o meno come è oggi

3324252828Migliorerà

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

Aspettative per la situazione 
dei prossimi tre anni
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Se pensa ai prossimi 3 anni, Lei pensa che la situazione economica del territorio in cui vive  …

Aspettative per la situazione 
dei prossimi tre anni

nel territorio in cui vive

Base: Totale intervistati (1000)

5-7-13-11-20-912-2-7

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

1

33

44

22

18-30 
anni

2

32

47

19

31-44
anni

3

31

42

24

45-64
anni

2

38

42

18

Sud e Isole

43232Non so

1929232430Peggiorerà

5348405145Rimarrà più o meno 
uguale

2420352223Migliorerà

65 anni e 
piùCentroNord EstNord OvestTotale

3

-

25

47

25

Fino a 
30000 

ab.

AMPIEZZA CENTRO valori percentuali %

2

-17

34

47

17

Da 30000 a 
100000 ab.

-

-10

36

38

26

Da 100000 a 
250000 ab.

2

-7

30

45

23

Totale

1-22-13-127-18

PROFESSIONE- valori percentuali %

-

38

46

16

Studente

22243Non so

2234322836Peggiorerà

5343463343Rimarrà più o meno 
uguale

2321203518Migliorerà

PensionatoNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo

Oltre 
250000 

ab.
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9%
7%7%

14%
12%

20%

30%

-11%

-1%

31%

7%

19%

1%1%
-1%

7%

27%

-7%

12%
11% 12%

4%

-25%
-28%

-35%

-13%

-25%-23%

29%

-5%

16%

-5%

11%

30%

15%

-10%

-5%-2%

-40%

-30%

-20%

-10%

0%

10%

20%

30%

40%

20
10

20
09

20
08

20
07

20
06

20
05

20
04

20
03

20
02

20
01

personale
italiana
europea
mondiale
locale

Delta = migliorerà -peggiorerà Prevalenza di 
OTTIMISTI

Prevalenza di 
PESSIMISTI

Base: Totale intervistati (1000)

Aspettative per la situazione 
dei prossimi tre anni



40

90
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115
120
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130

2 0 0 1 2 0 0 2 2 0 0 3 2 0 0 4 2 0 0 5 2 0 0 6 2 0 0 7 2 0 0 8 2 0 0 9 2 0 1 0

Il clima di fiducia dei consumatori Italiani
Inchiesta Mensile ISAE e Global@dvisor

17%

2 8 %

10 % 9 %

17%

2 4 %
18 %

16 %
14 %

17% 16 %
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Italia

Europa

USA

Riferendosi alla situazione economica del Paese in cui vive, come la descriverebbe? % POSITIVA

FONTE: *Sondaggio Ipsos Global@dvisor

*

FONTE: ISAE 

Clima di fiducia destagionalizzato e corretto per valori erratici

*Dato aggiornato a Settembre 2010
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Evidenzia i limiti 
della 

globalizzazione
44%Sottolinea 

l'importanza del 
coordinamento 
internazionale

45%

Non sa/non 
risponde

11%

Crisi e Globalizzazione

4454424345Sottolinea l'importanza del 
coordinamento internazionale

88151311Non sa/non risponde

4838434444Evidenzia i limiti della 
globalizzazione

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

4248454545Sottolinea l'importanza del 
coordinamento internazionale

23126311Non sa/non risponde

3540495244Evidenzia i limiti della 
globalizzazione

65+ anni45/64 
anni31/44 anni18/30 anniTotale2010

CLASSI D’ETA’ – valori percentuali %

41% 49%

59%
51%

2009 2010

Limite Vantaggio

(esclusi “non so”)



Il risparmio
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L’“attendismo prudente e preoccupato” che sembra determinare l’umore degli Italiani trova 
riscontro nel loro atteggiamento verso il risparmio: poco sembra essere mutato dal 2009 se 
non una generale attesa di tempi migliori, che non paiono all’orizzonte.

Il numero di famiglie che sono riuscite a risparmiare nel 2010 è lo stesso del 2009 (il 36%); sono 
in crescita (49% contro il 43% del 2009) quelle che ritengono che nel 2011 la loro capacità di 
accumulo resterà costante. Il risparmiatore rafforza la propria preferenza per la liquidità e mostra 
crescente scetticismo circa la tutela del risparmio

Gli Italiani, però, continuano ad avere una forte propensione al risparmio: il 41% non riesce 
proprio a vivere tranquillo senza mettere da parte qualcosa, mentre il 46% risparmia solo se ciò 
non comporta troppe rinunce: in entrambi i casi i dati sono analoghi a quelli del 2009, rimanendo 
costanti da quattro anni, come pure è costante il numero di “cicale”, ossia di coloro che 
preferiscono spendere tutto. 

Le famiglie che sono effettivamente riuscite a risparmiare rappresentano poco più di un 
terzo degli Italiani (il 36%; erano il 37% sia lo scorso anno che nel 2006, mentre nel 2007 e nel 
2008 il dato era stato inferiore, rispettivamente 33% e 34%). 

Chi è riuscito a risparmiare si trova soprattutto nel Nord del Paese (Nord Est 45%, Nord 
Ovest 41%) dove le percentuali sono lievemente in crescita rispetto a quelle del 2009. In affanno 
sono i risparmiatori del Sud (dove risparmia il 30%, come nel 2009) e soprattutto quelli del 
Centro, ove si verifica la maggiore contrazione del numero di famiglie che riescono a risparmiare 
(scese al 32% dal 39% del 2009). 

Nota
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Nota

Coloro che sono in una situazione di equilibrio, ossia non riescono ad accumulare risparmio, 
ma nemmeno devono decumulare o ricorrere a prestiti, sono all’incirca il 37% degli Italiani, 
dato coerente con il 38% del 2009 (nel 2010 l’equilibrio è soprattutto in Centro Italia).

A parte un 1% di famiglie che non si pronuncia, il restante 26% si trova in “saldo negativo” di 
risparmio (percentuale analoga a quella del 2009, 25%), ossia si tratta di famiglie che per tirare 
avanti hanno dovuto ricorrere a prestiti, bancari e non (7%) e famiglie che hanno dovuto 
decumulare risparmi passati (19%). Le famiglie in saldo negativo sono soprattutto al Sud, dove 
nel 2010 raggiungono il 34% (erano il 31% nel 2009). 

In merito alle aspettative future domina la staticità. Quasi la metà delle famiglie (49%, erano il 
43% nel 2009) ritiene che la propria situazione in termini di risparmio rimarrà la stessa; il 15% 
spera di riuscire a risparmiare di più nel prossimo anno (nel 2009 erano il 19%); mentre il 36% 
teme che riuscirà a risparmiare meno (erano il 38% nel 2009). 

Quindi combinando l’andamento del risparmio delle famiglie italiane nell’ultimo anno e le 
previsioni per quello futuro (2011), si delineano sei gruppi di tendenza rispetto al risparmio 
stesso:

 Famiglie con trend di risparmio positivo - hanno risparmiato nell’ultimo anno e lo 
faranno di più o nella stessa misura anche nei prossimi dodici mesi: sono il 23% (come 
nel 2009).

 Famiglie con risparmio in risalita - hanno speso tutto senza fare ricorso a 
risparmi/debiti, ma nei prossimi dodici mesi pensano di risparmiare di più: sono il 5% (2 
punti percentuali in meno rispetto al 2009).
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Nota
Famiglie che galleggiano - hanno speso tutto senza fare ricorso a risparmi/debiti e pensano 
che lo stesso avverrà nel prossimo anno, oppure hanno fatto ricorso a risparmi/debiti ma 
pensano di risparmiare di più nei prossimi dodici mesi: sono il 23% (3 punti percentuali in più
rispetto al 2009).

Famiglie col risparmio in discesa - sono riuscite a risparmiare, ma risparmieranno meno nei 
prossimi dodici mesi: sono il 10% (1 punto percentuale in meno rispetto al 2009).

Famiglie in crisi moderata di risparmio - hanno consumato tutto il reddito e nei prossimi 
dodici mesi pensano di risparmiare meno: sono l’11% (3 punti percentuali in meno rispetto al 
2009). 

Famiglie in crisi grave di risparmio - hanno fatto ricorso a risparmi accumulati e a debiti 
(famiglie in “saldo negativo”) e pensano che la situazione del prossimo anno sarà identica o si 
aggraverà: sono il 21% (3 punti percentuali in più rispetto al 2009).

A parte la costanza del numero di chi riesce ad accumulare senza difficoltà (circa un quarto delle 
famiglie), aumentano le famiglie che in termini di risparmio “galleggiano” a scapito delle 
famiglie “in risalita” o “in discesa”, mentre tra coloro che si trovano in serie difficoltà in termini di 
risparmio alcune situazioni da crisi “moderata” divengono “crisi grave”. 

Oltre alla già citata concentrazione delle famiglie in crisi di risparmio al Sud, si registra una 
maggiore concentrazione di coloro che si trovano in crisi moderata nelle città di media 
dimensione, e tra coloro che hanno più di 65 anni; mentre tra gli Italiani che si trovano in 
crisi grave di risparmio ci sono soprattutto persone che vivono in città grandi e che hanno 
tra i 45 e i 65 anni.



46

Svolgendo un’analisi per condizione occupazionale, possiamo identificare in quale tipologia di 
capacità di risparmio si concentrano maggiormente le “professioni”:

 Imprenditori, dirigenti e liberi professionisti sono particolarmente polarizzati tra coloro 
che sono in una situazione di trend positivo o “risalita” e tra coloro che sono in “discesa” di 
risparmio: alcuni, dunque, stanno sempre meglio a fronte di altri che stanno sempre 
peggio.

 Esercenti, commercianti e artigiani si trovano in una situazione analoga, però con una 
concentrazione maggiore fra coloro che sono in “crisi grave” di risparmio.

 Gli impiegati sono concentrati soprattutto nel trend in discesa di risparmio (in particolar 
modo insegnanti e docenti, molti dei quali sono in “crisi grave” di risparmio) e le 
preoccupazioni riguardano soprattutto il 2011; gli impiegati, però, sono presenti anche nel 
gruppo in trend positivo. 

 Gli operai, a differenza della rilevazione 2009 che li vedeva in una situazione di “discesa”
o di “crisi moderata”, appaiono molto limitati nella capacità di risparmio sia attuale che in 
prospettiva 2011: forte è la concentrazione tra coloro che nel 2010 sono in “crisi grave di 
risparmio” e tra coloro che “galleggiano”. 

 I pensionati, infine, denotano una certa trasversalità rispetto alle categorie di risparmio, 
anche se si concentrano maggiormente tra coloro che sono in “crisi moderata”, poiché
stanno decumulando, e tra quelli che “galleggiano”. 

Nota
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In fatto di risparmio, quale di queste 3 affermazioni descrive meglio il Suo pensiero?

Atteggiamento verso il risparmio

60% 59%

50% 50%
46%

49% 47% 46%

26%
29%

33% 34%
39%

36%
40% 41%

12% 10%
14% 13% 12% 11% 9% 10% 11%

2% 2% 3% 3% 3% 4% 3% 3% 2%

45%
45%

43%
42%

11%

2%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 Faccio dei risparmi ma senza troppe rinunce

 Non vivo tranquillo se non metto da parte qualche risparmio

 Preferisco godermi la vita senza preoccuparmi troppo del futuro

 Non indica

34 p.ti

Base: Totale intervistati (1000)
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In fatto di risparmio, quale di queste 3 affermazioni descrive meglio il Suo pensiero?

Atteggiamento verso il risparmio

1479810preferisco godermi la vita senza 
preoccuparmi troppo del futuro

32423Non sa

4247505247faccio dei risparmi, ma senza 
troppe rinunce

4144373840non vivo tranquillo se non metto da 
parte qualche risparmio

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

15611811preferisco godermi la vita senza 
preoccuparmi troppo del futuro

11142Non sa

3854495046faccio dei risparmi, ma senza 
troppe rinunce

4639393841non vivo tranquillo se non metto da 
parte qualche risparmio

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %
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48%

40%

11%
15%

13%
16%

18% 18% 19%

3% 3% 4%
6% 7% 7% 7%

2% 1% 1% 1% 1% 1% 1%

36%37%
34%

38%

47%48%

37%

33%

37% 34%

37%38%

38%

43%

38% 37%

39%
38%

10%

20%
18%

3%
7%

9%

1% 1%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

 Sì, sono riuscito a
risparmiare

 No, ho consumato
tutto il reddito 

 No, ho dovuto
ricorrere a risparmi
accumulati

 No, ho dovuto
ricorrere a prestiti

 Non indica

Negli ultimi 12 mesi Lei/ la sua Famiglia è riuscito/a a risparmiare parte del reddito guadagnato? 

Risparmio negli ultimi 12 mesi

Famiglie in 
saldo 

negativo
17%

22% 25% 26%27%27%

14%

18%

13%

25%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Base: Totale intervistati (1000)
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Risparmio negli ultimi 12 mesi

3129211625Famiglie saldo negativo

910537no, e ho dovuto ricorrere a prestiti 

2219161318no, e ho dovuto ricorrere ai risparmi 
accumulati 

3832354538no, ho consumato tutto il reddito 

3139443937si', sono riuscito a risparmiare

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

3426202227Famiglie saldo negativo

117537no, e ho dovuto ricorrere a prestiti 

2318151920no, e ho dovuto ricorrere ai risparmi 
accumulati 

3643353737no, ho consumato tutto il reddito 

3032454136si', sono riuscito a risparmiare

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Negli ultimi 12 mesi Lei/ la sua Famiglia è riuscito/a a risparmiare parte del reddito 
guadagnato? 
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Risparmio negli ultimi 12 mesi

128237no, e ho dovuto ricorrere a prestiti 

3535101527Famiglie saldo negativo

232781220no, e ho dovuto ricorrere ai risparmi 
accumulati 

4838351637no, ho consumato tutto il reddito 

1727556936si', sono riuscito a risparmiare

Peggiorato
Mantenuto 

difficilmente 
costante

Mantenuto 
facilmente 
costante

MiglioratoTotale2010

TENORE DI VITA PERSONALE - valori percentuali %
Negli ultimi 12 mesi Lei/ la sua Famiglia è riuscito/a a risparmiare parte del reddito guadagnato? 

-34041508Saldo (hanno risparmiato - sono ricorsi a prestiti/risparmi)

1228555834si', sono riuscito a risparmiare

2008

-312426212Saldo (hanno risparmiato - sono ricorsi a prestiti/risparmi)

1329547337si', sono riuscito a risparmiare

2009

-18-845549Saldo (hanno risparmiato - sono ricorsi a prestiti/risparmi)

1727556936si', sono riuscito a risparmiare

2010
Peggiorato

Mantenuto
difficilmente

costante

Mantenuto
facilmente
costanteMiglioratoTotale%
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E nel corso dei prossimi 12 mesi Lei/la sua famiglia pensa di riuscire a risparmiare di più o di meno 
rispetto a quest’anno? 

Risparmio nei prossimi 12 mesi

17% 19% 15% 15% 19% 15%

39%

34%
26% 41% 38%

42%
43% 41%

49%

29%

44% 45%
39% 42% 44%

38% 36%

15%
23%25%

32%

43%

41%
51%

0%

50%

100%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Di più Nella stessa misura Di meno

Base: Totale intervistati (1000)
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E nel corso dei prossimi 12 mesi Lei/la sua famiglia pensa di riuscire a risparmiare di più o di meno 
rispetto a quest’anno? 

Risparmio nei prossimi 12 mesi

4137383438penso di risparmiare di meno

3946444843penso di risparmiare più o meno 
nella stessa misura

2017181819penso di risparmiare di più

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

4529323236penso di risparmiare di meno

3657565449penso di risparmiare più o meno 
nella stessa misura

1914121415penso di risparmiare di più

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %
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7%7%5%6%7%5%

21%18%22%23%19%18%

11%14%15%15%13%15%

10%11%
14%12%14%15%

23%20%
21%21%20%21%

5%7%
4%5%6%6%

23%19%18%21%20% 23%

0%

10%

20%

30%

40%

50%

60%

70%

80%

90%

100%

201020092008200720062005

trend positivo

risalita

galleggiano

discesa

crisi moderata

crisi grave

non indicano

In difficoltà:
32%

Situazione 
positiva: 

28%

Gruppi di Famiglie
in relazione alla capacità di accumulo del risparmio

Base: Totale intervistati (1000)

2009
32%

2009
30%
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927297104116100Fino a 10000 ab.

ETA’
59931369013810018/30 anni

116103868711110031/44 anni

1239396997910045/64 anni

1031179913171100Da 30000 a 100000 ab.

1011611215886100Da 100000 a 250000 ab.

120901069096100Oltre 250000 ab.

78

109

83
91
123
113

Trend 
positivo + 

Risalita

127

85

80
146
86
103

Che 
galleggiano

81

95

89
70
120
122

Discesa

117

113

124
85
105
76

Crisi 
moderata

90

93

137
87
76
78

Crisi grave

100

100

100

100

100

100

Totale

Sud e Isole
Centro

AMPIEZZA CENTRO

Da 10000 a 30000 ab.

65+ anni

Nord Est
Nord Ovest

AREA GEOGRAFICA

2010

Gruppi di Famiglie
Profilo espresso con indici di concentrazione

-

+

+

+

-

-

--

-

-

-+
+

++

+
-

-

-
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761421870110100Eserc., commerc., artig.
1059411798106100LAV. DIPENDENTE
789314896117100Impiegato
1203118683114100Insegnante, docente

1481043210177100Casalinga
1211531208163100Senza occupazione
455718992103100Studente

3434114100191100Impr., dirig., lib. Profes.

142775111296100Operaio
140123649472100NON OCCUPATO

82

167

93
75
116
138

Trend 
positivo + 

Risalita

112

91

107
112
99
63

Che 
galleggiano

88

86

70
57
111
205

Discesa

117

65

141
94
99
89

Crisi 
moderata

100

46

82
141
82
49

Crisi grave

100

100

100

100

100

100

Totale

Licenza di scuola elementare
Scuola Media 

PROFESSIONE DELL’INTERVISTATO
LAVORATORE DIRETTIVO

Pensionato

Diploma 
Laurea
TITOLO DI STUDIO

2010

Gruppi di Famiglie
Profilo espresso con indici di concentrazione

+

-

+

+

+

+

--

-

-
+

-
-

-

-

-

-

-

-

+

+
+

+
+

+

+

+

+
+
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951138694111100Fino a 10000 ab.

ETA’
5410013810911910018/30 anni

1029610210210510031/44 anni
13011072888710045/64 anni

8783120105100100Da 30000 a 100000 ab.

1229613190106100Da 100000 a 250000 ab.

11099989589100Oltre 250000 ab.

93

91

85
100
107
115

Trend 
positivo + 

Risalita

107

110

100
96
110
96

Che 
galleggiano

98

94

95
108
120
87

Discesa

87

98

103
79
110
104

Crisi 
moderata

102

105

132
117
74
64

Crisi grave

100

100

100

100

100

100

Totale

Sud e Isole

Centro

AMPIEZZA CENTRO

Da 10000 a 30000 ab.

65+ anni

Nord Est
Nord Ovest

AREA GEOGRAFICA

2009

+

+

-

-

- - +

+

-

-

-

Gruppi di Famiglie
Profilo espresso con indici di concentrazione
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689716119159100Eserc., commerc., artig.
8510912383107100LAV. DIPENDENTE
798912770127100Impiegato
1173418069104100Insegnante, docente

147998812654100Casalinga
130184617781100Senza occupazione
5754108106146100Studente

678015277139100Impr., dirig., lib. Profes.

8113511710185100Operaio
1421238011162100NON OCCUPATO

91

146

68
85
118
122

Trend 
positivo + 

Risalita

118

93

113
99
103
84

Che 
galleggiano

77

103

41
82
110
173

Discesa

83

86

125
126
74
75

Crisi 
moderata

114

68

139
109
91
65

Crisi grave

100

100

100

100

100

100

Totale

Licenza di scuola elementare
Scuola Media 

PROFESSIONE DELL’INTERVISTATO
LAVORATORE DIRETTIVO

Pensionato

Diploma 
Laurea
TITOLO DI STUDIO

2009

+

-

+

+

-

+

+

-

-

-

+

-

+

-

+

+

+

-

+

-

+

Gruppi di Famiglie
Profilo espresso con indici di concentrazione



Gli investimenti
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Nota
La situazione descritta di “attendismo prudente e preoccupato” ha una immediata conseguenza sulla 
forte impennata della preferenza degli Italiani per la liquidità, in particolare nel Centro e nel Sud 
del Paese: dal 60% del 2008 al 62% del 2009 la percentuale di Italiani che preferisce tenere i soldi in 
casa o sul conto corrente sale al 68% nel 2010, in generale a discapito di chi prima investiva una 
piccola parte dei propri risparmi. Rimane invece costante il numero di coloro che investono la 
maggior parte dei propri risparmi (9%).

Dovendo investire gli Italiani preferirebbero il “mattone”. Rimane l’investimento “ideale” per il 
54%, un dato costante negli ultimi tre anni (è da registrare, però, la forte crescita di questa preferenza 
nel Nord Est e il decremento nel Nord Ovest); come pure costanti sono le indicazioni per gli strumenti 
finanziari considerati più sicuri (23%) e per quelli più speculativi (5%). Il 18% degli Italiani si sente 
lontano da ogni forma di investimento, preferendo la liquidità o la spesa. 

E’ da notare come – tra coloro che hanno effettivamente risparmiato nel 2010 e che quindi 
esprimono un giudizio che può essere molto prossimo alle effettive intenzioni – ci siano dei forti 
cambiamenti rispetto al 2009: sale la preferenza per il mattone (da 52% al 58%), raddoppia quella 
per gli strumenti finanziari più rischiosi (dall’8% al 16%), mentre si riduce la propensione per gli 
strumenti considerati più sicuri (dal 26% del 2009 al 20% nel 2010) e l’attendismo (dal 14% al 
6%).

Basandosi sul totale del campione emerge, tuttavia, che gli Italiani continuano a ritenere fondamentale 
la bassa rischiosità e la solidità dell’investimento del proprio risparmio, anche perché pensano che gli 
strumenti esterni di tutela (leggi, regolamenti, controlli) del risparmio siano poco efficaci (per il 
59% del campione), tanto oggi quanto in prospettiva (il 46% del campione ritiene che nei prossimi 
5 anni il consumatore sarà meno tutelato, contro il 27% che ritiene che sarà più tutelato; il restante 
27% ritiene che tutto rimarrà com’è oppure non si pronuncia). 
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57%
62% 61%

64% 62%
68%

39%

29%

35% 34% 34% 33%
30%

27% 26%
21%

25% 23% 25% 24%
21%22% 20%

10% 11% 9% 9% 9%
4% 2% 4% 3% 3% 5%

2%
5%

2%

60%
52%

47%

68%

35%
46%

49%

23%24%

12%
8%

15%

5%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Tengo i miei risparmi liquidi
Investo…
 ... una piccola parte dei miei risparmi
 ... la maggior parte dei miei risparmi
 Non sa/non indica

In generale, Lei investe almeno una parte dei suoi risparmi, oppure li mantiene liquidi, sul conto 
corrente? 

Dal risparmio all’investimento

Base: Totale intervistati (1000)
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In generale, Lei investe almeno una parte dei suoi risparmi, oppure li mantiene liquidi, sul conto 
corrente? 

Dal risparmio all’investimento

51311129reinvesto la maggior parte dei miei 
risparmi

76325Non sa

2023262924reinvesto una piccola parte dei miei 
risparmi

6858605762li mantengo liquidi

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

5119139reinvesto la maggior parte dei miei 
risparmi

23322Non sa

1418243021reinvesto una piccola parte dei miei 
risparmi

7968645568li mantengo liquidi

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

37%

43%
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Attualmente Lei possiede per suo conto o in comune con altri…?

Forme di risparmio possedute

22%
14%

78%

7%7%7%
12%

23%

2010 78%23%22%14%7%7%7%12%

2009 78%25%21%13%9%8%8%13%

2008 78%25%21%15%8%11%6%13%

2007 77%23%20%12%8%8%5%13%

2006 78%23%21%15%9%6%5%14%

2005 75%24%22%16%10%7%6%14%

2004 74%21%18%10%8%5%3%13%

2003 73%26%26%17%13%12%9%13%

2002 76%27%25%18%16%13%8%12%

 C o nto  
C o rrente 
B ancario

A ssicur. 
v ita / F o ndo  
pensio ne

 Libretto  di 
risparmio

 F o ndi 
co muni di 

invest iment
 A zio ni

 
B OT / C C T / B

T P

 C ert if icat i 
di D epo sito

 N essuno  di 
quest i

(*) dato 2001 non confrontabileBase: Totale intervistati (1000)
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Attualmente Lei possiede per suo conto o in comune con altri …?

Forme di risparmio possedute

298107Azioni

2611117Bot/CCT/BTP

359117Certificati di deposito/obbligazioni

1999912Nessuno di questi

713162114Fondi comuni di investimento

2222252122Libretto di risparmio

1825272523Assicurazione sulla vita o fondo 
pensione

6879848678Conto corrente bancario

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)
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70%

56% 54%

13% 11%
14%

22%

11%
7% 6%

3%
6% 5% 4% 6% 5%

21% 22%
16% 16% 18%

54%
59%

53%

39%

66%70%

55%

23%
25%

24%

29%

13%20%

3%

18%

14% 12%

20%
17%

2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010

Immo bili

st ument i f inanz iari  p iù sicur i

st rument i f inanz iar i  p iù a r ischio

nessuno  ( sp end ere/  l iq uid it à/  ns)

E oggi, alla luce della attuale situazione economica, in quale di questi modi è meglio investire i propri 
risparmi?

L’investimento ideale
Sintesi

Base: Totale intervistati (1000)

Hanno 
risparmiato

2010 2009

58% 52%

20% 26%

6% 14%

16% 8%
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1716221718Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

531086Strumenti più a rischio

1924252322Strumenti più sicuri

5957435254Immobili

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

2117131718Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

23785Strumenti più a rischio

2220212823Strumenti più sicuri

5560594754Immobili

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

L’investimento ideale
Sintesi
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2717131618Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

46876Strumenti più a rischio

3019241922Strumenti più sicuri

3958555854Immobili

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2009

Base: Totale intervistati (1000)

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

2815171318Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

66345Strumenti più a rischio

2622252023Strumenti più sicuri

4057556354Immobili

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2010

L’investimento ideale
Sintesi
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18

6

22

54

Totale

231118178Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

7123512Strumenti più a rischio

2715222123Strumenti più sicuri

4362575757Immobili

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2009

Base: Totale intervistati (1000)

18

5

23

54

Totale

PROFESSIONE- valori percentuali %

2214151712Nessuno 
(spendere/liquidità/non sa)

7-354Strumenti più a rischio

3126172215Strumenti più sicuri

4060655669Immobili

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2010

L’investimento ideale
Sintesi
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E oggi, alla luce della attuale situazione economica, in quale di questi modi è meglio investire i propri 
risparmi?

Come investire il risparmio nell’incertezza?
Sintesi

5

2

11

18

3

3

6

6

16

22

54

2009

5

3

9

17

1

2

3

6

18

24

56

2008

32343548Meglio spendere

1816121416222021Nessuno (spendere, liquidità, non 
sa)

99679888Tenerli liquidi

11121334Azioni

3

4

5

5

8

13

70

2006

3

4

6

5

9

14

66

2005

5

3

4

6

19

25

55

2007

6

4

5

7

16

23

54

2010

3559Polizze vita/Pensioni private

36711Strumenti Finanziari più a 
rischio 

2347Fondi comuni

4985Non sa

881520Titoli di stato, Cert. deposito, 
obbligazioni, libretti

11132029Strumenti Finanziari più sicuri

70595339Immobili

2004200320022001

Base: Totale intervistati (1000)
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Nel momento in cui Lei e gli italiani investono i propri risparmi …

Fattori considerati
nella scelta dell’investimento

11%

9%

3%

11%

17%

26%

37%

41%

19%

26%
C'è attenzione alla rischiosita'

dell'investimento

Si guarda principalmente la solidita' del
proponente l'investimento

Si tiene in considerazione solamente il
rendimento dell'investimento

Si cerca di investire in attivita' che
contribuiscono allo sviluppo dell'Italia,
anche se rendimento un po' inferiore

Non sa/non indica

Personale Italiani

Base: Totale intervistati (1000)

Dati 2009
Personale Italiani

37%
23%

23%
16%

19%
44%

13%
5%

8%
12%
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Secondo lei, le regole, leggi e controlli che tutelano il risparmio in Italia quanto sono efficaci?  
Usi una scala da 1 a 10 dove 1 vuole dire per nulla efficaci e 10 del tutto efficaci.

La tutela attuale del risparmiatore

21%

38%

32%

9%voti 8-10

voti 7-6

voti 5-4

voti 3-1

Base: Totale intervistati (1000)

% senza i “non sa”

5.0

2010 20082009

4.9

MEDIA

5.1

2010

59%

41%

c/c
bancario

Certif.  
Dep. 

/obblig.

Bot/CCT
/BTP

AzioniFondi 
comuni

Libretto di 
risparmio

Assicur.vita/
fondo pens.

54%

46%

57%

43%

58%

42%

50%

50%

56%

44% 39%Efficaci

Non efficaci 61%

59%

66% 69%
56% 61%

41%
39%34% 31%

44%

2005 2007 2008 2009 2010

Non efficaci
Efficaci

*
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56 %

44 %

Sud e 
Isole

64 %

36 %

Centro

64 %

36 %

Nord 
Est

57 %

43%

Nord 
Ovest

59%

41%

Totale

61%58%65%59%61%Non efficaci

39%42%35%41%39%Efficaci 

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotaleAREA GEOGRAFICA-

valori percentuali %

68 %

32 %

65 anni 
e più

59 %

41 %

45-64
anni

60 %

40 %

31-44
anni

50 %

50 %

18-30 
anni

59%

41%

Totale

61%

39%

Totale

61%64%60%56%Non efficaci

39%36%40%44%Efficaci 

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

CLASSI 
D’ETA’- valori 
percentuali %

66 %

34 %

Pensionato

51 %

49 %

Studente

59 %

41 %

Non 
occupat

o

58 %

42 %

Lav.
Dip.

54 %

46 %

Lav. 
Direttivo

59%

41%

Totale

61%

39%

Totale

58%

42%

Lav. 
Direttivo

63%58%60%61%Non efficaci

37%42%40%39%Efficaci 

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lav.
Dip.

PROFESSIONE
- valori 

percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

20092010

La tutela attuale del risparmiatore
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21%

46%

27%

6%

Il risparmiatore, sara' sempre
piu' tutelato nei propri risparmi

ed investimenti

Tutto restera' come oraIl risparmiatore, sara' sempre
meno tutelato nei propri risparmi

ed investimenti

Non sa/non indica

Rispetto alla situazione di oggi, secondo Lei, nei prossimi 5 anni  …

Tutela futura del risparmiatore 

44% 43%
37%

26%

35%
27% 27%

51%
52%48%

46%

37%

2005 2006 2007 2008 2009 2010

meno tutelato

più tutelato

Base: Totale intervistati (1000)

2010
Azionisti 39%
Bot/CCT/BTP 38%
Fondi comuni 39%
Certificati/obblig. 46%

Studenti 27%
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Rispetto alla situazione di oggi, secondo Lei, nei prossimi 5 anni  …

Tutela futura del risparmiatore

2224302625Tutto resterà come ora

38645Non sa/non indica

4839434143Il risparmiatore, sarà sempre 
meno tutelato

2729212927Il risparmiatore, sarà sempre più
tutelato

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

1921222321Tutto resterà come ora

69466Non sa/non indica

4645474546Il risparmiatore, sarà sempre 
meno tutelato

2925272627Il risparmiatore, sarà sempre più
tutelato

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %



I consumi
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Nota

Coerentemente con le rilevazioni oggettive, gli Italiani si rendono conto e 
ammettono di avere ridotto drasticamente i loro consumi negli ultimi due/tre 
anni.

La situazione di crisi si è abbattuta soprattutto sul fuori-casa (bar e ristoranti, cinema e 
teatro, viaggi), ma ha intaccato anche l’abbigliamento e la cura della persona; statiche 
sembrano le spese per spostamenti ed elettronica; mentre crescono telefonia e spese 
per la casa, alimentari e non. 

Ciò sembra confermare la comparsa di un nuovo individualismo, nel quale ognuno è
connesso al mondo con un vasto uso delle nuove tecnologie; e in questa situazione la 
“propria casa” gioca un ruolo centrale: è il punto di riferimento dell’essere individuo e 
motore della socialità.

Come già rimarcato nel 2009, la situazione di crisi, che per gli Italiani dura ormai da 
diversi anni, ha avuto un forte effetto sulle abitudini di consumo, cercando un nuovo 
equilibrio nel paniere di acquisti, anche se il dato medio nasconde situazioni 
estremamente diverse.

(segue)
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Nota

 Chi ha un tenore di vita peggiorato ha dovuto tagliare ogni spesa, anche la 
telefonia che l’anno scorso rimaneva l’ultimo “bene rifugio” per avere piccoli 
appagamenti quotidiani: in ogni categoria di prodotti prevalgono coloro che ne hanno 
molto ridotto il consumo;

 Anche coloro che si sono barcamenati con le difficoltà, senza abbattere troppo la 
loro qualità della vita, hanno dovuto ridimensionare notevolmente i propri 
consumi, tagliando quasi ogni voce (prevalgono coloro che hanno molto ridotto tutte 
le spese per il fuori casa, per il vestiario, per la cura della persona, per libri e 
stampa), riuscendo a conservare un consumo costante solamente per la telefonia e 
le “spese per la vita in casa”;

 Chi ha mantenuto costante la propria qualità della vita è ricorso, come lo scorso 
anno, a una riallocazione, spostando dal fuori casa alla casa molte delle proprie 
spese: rispetto al 2009 queste famiglie hanno molto aumentato le spese per telefoni 
e telefonia, hanno aumentato il consumo di libri, giornali e riviste e di prodotti 
alimentari e per la casa, riducendo al contempo molto le spese per il fuori casa e 
quelle per vestiti e accessori;

 Le maggiori variazioni, però, le troviamo tra coloro il cui tenore di vita è
migliorato: rispetto al 2009 questi hanno incrementato sensibilmente le spese in 
ogni direzione e rispetto al 2009 soprattutto quelle per il fuori casa, in particolare 
per quanto riguarda bar, pizzerie, ristoranti, viaggi e vacanze; si tratta di soggetti che, 
nonostante la crisi, riempiono i locali e si concedono vacanze, anche importanti. 
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I consumi delle famiglie cambiano nel tempo per diverse ragioni. Rispetto a 2/3 anni fa, lei 
direbbe che la sua famiglia ha aumentato o diminuito il consumo di…?

Andamento dei consumi: 
continua la contrazione

24%

9%

10%

7%

11%

5%

2%

28%

23%

23%

30%

17%

19%

16%

16%

17%

13%

38%

44%

43%

45%

61%

51%

55%

56%

54%

67%

7%

6%

7%

10%

10%

13%

16%

12%

18%

13%

7%

6%

5%

6%

5%

11%

23%

25% 2%

4%

3%

4%

3%

        ristoranti, pizzerie e bar

        cinema, teatro, concerti

        viaggi e vacanze

        vestiario, abbigliamento e
accessori

        cura della persona,
capelli, bellezza

        spese per
auto/moto/spostamenti

        elettronica e
elettrodomestici

        libri, giornali, riviste

        telefono e telefonia

        prodotti alimentari e per
la casa

molto diminuito un po' diminuito
rimasto piu' o meno invariato un po' aumentato
molto aumentato

Base: Totale intervistati (1000)

 2009

-43%

-41%

-40%

-30%

-16%

-3%

-1%

-5%

8%

1%

 2010

-40%

-40%

-37%

-27%

-13%

-9%

-1%

-10%

2%

3%
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I consumi delle famiglie cambiano nel tempo per diverse ragioni. Rispetto a 2/3 anni fa, lei 
direbbe che la sua famiglia ha aumentato o diminuito il consumo di…?

Andamento dei consumi: - 2010

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

AumentatoMolto 
Diminuito

cinema, teatro, concerti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

Molto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

viaggi e vacanze

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoAumentatoMolto 
Aumentato

Diminuitolibri, giornali, riviste

Molto 
Diminuito

DiminuitoCostanteMolto 
Aumentato

Diminuitospese legate all'auto, alla 
moto ed agli spostamenti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

Molto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

ristoranti, pizzerie e bar

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoDiminuitoMolto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

vestiario, abbigliamento e 
accessori

prodotti alimentari e per la 
casa

telefono e telefonia

elettronica e elettrodomestici

cura della persona, capelli, 
bellezza

Saldo tra incremento e 
riduzione
2010

Molto 
Diminuito

CostanteAumentatoMolto 
Aumentato

Costante

Molto 
Diminuito

CostanteMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Costante

Molto 
Diminuito

DiminuitoAumentatoMolto 
Aumentato

Costante

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoCostanteMolto 
Aumentato

Molto 
diminuito

Il tenore di vita e' 
peggiorato

relativamente 
difficile mantenere il 

tenore di vita

relativamente 
facile mantenere il 

tenore di vita

Il tenore di vita 
e' migliorato

TOTALE

Base: Totale intervistati (1000)
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I consumi delle famiglie cambiano nel tempo per diverse ragioni. Rispetto a 2/3 anni fa, lei 
direbbe che la sua famiglia ha aumentato o diminuito il consumo di…?

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

CostanteMolto 
Diminuito

cinema, teatro, concerti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

CostanteMolto 
Diminuito

viaggi e vacanze

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoCostanteMolto 
Aumentato

Diminuitolibri, giornali, riviste

Molto 
Diminuito

DiminuitoCostanteMolto 
Aumentato

Costantespese legate all'auto, alla 
moto ed agli spostamenti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

CostanteMolto 
Diminuito

ristoranti, pizzerie e bar

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoDiminuitoMolto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

vestiario, abbigliamento e 
accessori

prodotti alimentari e per la 
casa

telefono e telefonia

elettronica e elettrodomestici

cura della persona, capelli, 
bellezza

Saldo tra incremento e 
riduzione
2009

Molto 
Diminuito

CostanteCostanteMolto 
Aumentato

Costante

CostanteCostanteMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Costante

Molto 
Diminuito

DiminuitoMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Costante

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoCostanteMolto 
Aumentato

Costante

Il tenore di vita e' 
peggiorato

relativamente 
difficile mantenere il 

tenore di vita

relativamente 
facile mantenere il 

tenore di vita

Il tenore di vita 
e' migliorato

TOTALE

Base: Totale intervistati (1000)

Andamento dei consumi: - 2009
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I consumi delle famiglie cambiano nel tempo per diverse ragioni. Rispetto a 2/3 anni fa, lei 
direbbe che la sua famiglia ha aumentato o diminuito il consumo di…?

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

DiminuitoMolto 
Diminuito

cinema, teatro, concerti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

Molto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

viaggi e vacanze

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoAumentatoMolto 
Aumentato

Diminuitolibri, giornali, riviste

Molto 
Diminuito

CostanteMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Costantespese legate all'auto, alla 
moto ed agli spostamenti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

Molto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

ristoranti, pizzerie e bar

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoDiminuitoMolto 
Aumentato

Molto 
Diminuito

vestiario, abbigliamento e 
accessori

prodotti alimentari e per la 
casa

telefono e telefonia

elettronica e elettrodomestici

cura della persona, capelli, 
bellezza

Saldo tra incremento e 
riduzione
2008

Molto 
Diminuito

CostanteMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Costante

DiminuitoAumentatoMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Aumentato

Molto 
Diminuito

AumentatoMolto 
Aumentato

Molto 
Aumentato

Aumentato

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoAumentatoMolto 
Aumentato

Diminuito

Il tenore di vita e' 
peggiorato

relativamente 
difficile mantenere il 

tenore di vita

relativamente 
facile mantenere il 

tenore di vita

Il tenore di vita 
e' migliorato

TOTALE

Base: Totale intervistati (1000)

Andamento dei consumi: - 2008
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I consumi delle famiglie cambiano nel tempo per diverse ragioni. Rispetto a 2/3 anni fa, lei 
direbbe che la sua famiglia ha aumentato o diminuito il consumo di…?

Base: Totale intervistati (1000)

CostanteMolto AumentatoAumentatoMolto AumentatoAumentatotelefono e telefonia

CostanteAumentatoMolto 
Aumentato

Molto AumentatoMolto 
Aumentato

elettronica e 
elettrodomestici

AumentatoMolto AumentatoMolto 
Aumentato

Molto AumentatoMolto 
Aumentato

spese legate all'auto, alla 
moto ed agli 
spostamenti

DiminuitoAumentatoAumentatoMolto AumentatoAumentatolibri, giornali, riviste

DiminuitoAumentatoAumentatoMolto AumentatoAumentatocura della persona, 
capelli, bellezza

Molto 
Diminuito

CostanteMolto 
Aumentato

Molto AumentatoCostantevestiario, abbigliamento 
e accessori

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoCostanteMolto AumentatoDiminuitoviaggi e vacanze

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoMolto 
Diminuito

AumentatoMolto Diminuitocinema, teatro, concerti

Molto 
Diminuito

Molto DiminuitoCostanteMolto AumentatoMolto Diminuitoristoranti, pizzerie e bar

Molto 
Aumentato

Molto AumentatoMolto 
Aumentato

Molto AumentatoMolto 
Aumentato

prodotti alimentari e per 
la casa

Saldo tra incremento e 
riduzione
2007

Il tenore di vita e' 
peggiorato

relativamente difficile 
mantenere il tenore di 

vita

relativamente 
facile mantenere il 

tenore di vita

Il tenore di vita e' 
migliorato

TOTALE

Andamento dei consumi: - 2007



L’europeismo e l’Euro
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Nota

La preoccupazione sembra intaccare, seppur marginalmente, anche lo storico 
sentimento europeista di molti Italiani. 

Se in generale permane la fiducia nell’Unione Europea (il 67% ha fiducia), emerge 
una certa freddezza e minor convinzione: pochi dichiarano di avere più fiducia (il 7%) a 
fronte di un cospicuo numero che dichiara di averne meno (il 28%). 

L’Euro continua ad essere vissuto con frustrazione e insoddisfazione (nel 2010 il 
67% si dichiara insoddisfatto contro il 65% del 2009, a fronte di un 33% di soddisfatti), 
anche se gli Italiani rimangono convinti che in prospettiva l’adesione alla moneta 
unica sia una cosa positiva (per il 60% in una prospettiva di 20 anni sarà un vantaggio).
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In generale lei ha fiducia oppure no nell’Unione Europea? 

La fiducia nell’Europa

67%

33% 31% 33%

69%
67%

69%

60%67%

40%

33%31%

2005 2006 2007 2008 2009 2010

Fiducia Sfiducia

12%

21%

44%

23%molta fiducia (voti
8-10)

fiducia (voti 6-7)

poca fiducia (voti
4-5)

nessuna fiducia
(voti 1-3)

Base: Totale intervistati (1000)
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34

66

Sud e 
Isole

33

67

Centro

33

67

Nord 
Est

30

70

Nord 
Ovest

33

67

Totale

3228342831Sfiducia

6872667269Fiducia 

Sud e 
IsoleCentroNord 

Est
Nord 
OvestTotaleAREA GEOGRAFICA-

valori percentuali %

41

59

65 anni 
e più

31

69

45-64
anni

33

67

31-44
anni

28

72

18-30 
anni

33

67

Totale

31

69

Totale

30293132Sfiducia

70716968Fiducia 

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

CLASSI 
D’ETA’- valori 
percentuali %

40

60

Pensionato

21

79

Studente

38

62

Non 
occupato

26

74

Lav.
Dip.

37

63

Lav. 
Direttivo

33

67

Totale

31

69

Totale

24

76

Lav. 
Direttivo

33123929Sfiducia

67886171Fiducia 

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lav.
Dip.

PROFESSIONE
- valori 

percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

20092010

La fiducia nell’Europa
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Non è cambiata
64%

Diminuita
29%

Aumentata
7%

Nell’ultimo anno la sua fiducia nell’Unione Europea è ... ?

Andamento della fiducia 
nell’Europa

21%
29%

10% 11% 12%
7%

29%
29%23%

10%

2006 2007 2008 2009 2010

Diminuita

Aumentata

Base: Totale intervistati (1000)
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--111Non sa

6765627166Non è cambiata

2121271921Diminuita 

121410912Aumentata 

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Andamento della fiducia nell’Europa

Base: Totale intervistati (1000)

-1121Non sa

6062706464Non è cambiata

3129232828Diminuita 

98667Aumentata 

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %
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2-1-1Non sa

6968686166Non è cambiata

1720212721Diminuita 

1212101212Aumentata 

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2009

Andamento della fiducia nell’Europa

Base: Totale intervistati (1000)

22--1Non sa

6566615964Non è cambiata

2627323028Diminuita 

757117Aumentata 

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

Totale2010

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %
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1

66

21

12

Totale

1--1-Non sa

7065626766Non è cambiata

2017292017Diminuita 

91891217Aumentata 

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2009

Andamento della fiducia nell’Europa

Base: Totale intervistati (1000)

1

64

28

7

Totale

2-1--Non sa

6563576468Non è cambiata

2723353019Diminuita 

6147613Aumentata 

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
Direttivo2010

PROFESSIONE- valori percentuali %
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9%

24%
31%36%

Molto soddisfattoAbbastanza
soddisfatto

Poco soddisfattoPer niente soddisfatto

Soddisfazione rispetto all’Euro

Lei quanto si ritiene soddisfatto sull’introduzione dell’Euro? 

33% SODDISFATTI

67% INSODDISFATTI

33%

65%

69%
72%

76%71%
67%

35%31%23%
27%

26%

2005 2006 2007 2008 2009 2010

Insoddisfatti

Soddisfatti

Base: Totale intervistati (1000)

Prof.direttive

53%

47%
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Soddisfazione rispetto all’Euro
Lei quanto si ritiene soddisfatto sull’introduzione dell’Euro? 

4637353138Per niente soddisfatto

2524282927Poco soddisfatto

2224313126Abbastanza soddisfatto

715699Molto soddisfatto

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2009

Base: Totale intervistati (1000)

4331323136Per niente soddisfatto

3431283031Poco soddisfatto

1730292624Abbastanza soddisfatto

6811139Molto soddisfatto

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotale2010

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali %
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L’Italia tra 20 anni: 
l’Euro è un vantaggio

Immagini l’Italia fra 20 anni: essere passati all’Euro per l’Italia 
sarà un vantaggio o uno svantaggio?

Base: Totale intervistati (1000)

57% 61% 60% 60%

35% 29% 31%

8% 10% 11% 9%

29%

2007 2008 2009 2010

Non sa

Svantaggio

Vantaggio

Prof.direttive
VANTAGGIO 70%
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38173225293722322831Svantaggio

9

54

Sud e 
Isole

12

66

Centro

7

61

Nord 
Est

9

63

Nord 
Ovest

9

60

Totale

717131011Non sa

5566556560Vantaggio 

Sud e 
IsoleCentroNord EstNord 

OvestTotaleAREA GEOGRAFICA-
valori percentuali %

21253240292230353731Svantaggio

18

60

65 anni 
e più

9

61

45-64
anni

8

57

31-44
anni

4

59

18-30 
anni

9

60

Totale

11

60

Totale

191187Non sa

60646053Vantaggio 

65 anni e 
più

45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

CLASSI 
D’ETA’- valori 
percentuali %

203547301129253642312631Svantaggio

14

61

Pensionato

2

62

Studente

13

45

Non 
occupato

7

62

Lav.
Dip.

4

70

Lav. 
Direttivo

9

60

Totale

11

60

Totale

6

83

Lav. 
Direttivo

158129Non sa

65574161Vantaggio 

PensionatoStudenteNon 
occupato

Lav.
Dip.

PROFESSIONE
- valori 

percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

20092010

L’Italia tra 20 anni: l’Euro un vantaggio?



Rigore e Sviluppo
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Nota

In uno scenario come quello finora tracciato, gli Italiani come guardano al binomio rigore (sia nei 
conti pubblici che nel privato) e sviluppo?

Innanzi tutto è bene sottolineare che gli Italiani attribuiscono a se stessi caratteristiche di 
forte prudenza e bassa propensione al rischio, sia in campo finanziario sia nella vita di tutti i 
giorni, che si accompagna a una certa diffidenza verso ciò che non è facilmente sotto il loro 
diretto controllo. Del resto l’Italia è un paese dove l’alto livello di risparmio si associa a una 
limitata propensione per gli strumenti finanziari, compresi quelli volti alla pianificazione del reddito 
di lungo periodo come fondi pensionistici e assicurativi. 

Questa bassa propensione al rischio è riscontrabile nel 66% della popolazione, che dichiara 
di averne una ridotta (29%) o quasi nulla (37%), a fronte di un 24% di aperti verso il rischio e un 
10% di Italiani effettivamente propensi al rischio. A conferma di questa bassa propensione, se 
fosse loro concesso di “prendere le decisioni” al posto di una banca, nel 67% dei casi 
preferirebbero finanziare imprese solide e famiglie con bassissimo livello di rischio, anche 
guadagnando poco; solo il 23% sarebbe propenso a finanziare imprese e famiglie più redditizie, 
anche se più rischiose (il restante 10% non si esprime).

Inoltre, gli Italiani si considerano mediamente parsimoniosi e poco spreconi (57%). In generale 
coloro che si ritengono parsimoniosi (29%) sono molti di più di coloro che sanno di avere le mani 
un po’ bucate (14%). E’ interessante notare come questa auto-percezione coincida abbastanza 
con la percezione che ognuno ha dei propri concittadini. Quindi, ci percepiamo come un popolo 
parsimonioso, ma senza esagerare, personalmente disponibile ad organizzare con rigore la 
propria vita economica. 
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Nota

Non per la maggioranza degli Italiani, però, la parsimonia è una virtù utile al progresso dal 
Paese: per il 48% degli Italiani le famiglie molto parsimoniose ostacolano la ripresa 
dell’economia, mentre per il 39% la incentivano; per l’8% non ha effetti sull’economia, (il 
restante 5% non si esprime). 

Questa percezione è sicuramente rafforzata dal fatto che il 51% degli Italiani ritiene che il 
risparmio è importante per la crescita del Paese, ma meno di altri aspetti; solo il 31% lo 
ritiene fondamentale, mentre il restante 18% o non lo ritiene per nulla importante o non ne sa 
identificare l’importanza.

Anche rispetto alla spesa pubblica, i più (47%) ritengono che i tagli alla spesa inibiscano 
la crescita economica, mentre il 39% ritiene che la possano aiutare.

E’ da sottolineare che la percezione degli Italiani rispetto ai tagli di spesa pubblica risente 
della valutazione che ci sia un palese distacco tra le intenzioni che li generano e gli effetti 
che ne derivano.

Gli Italiani ritengono che i tagli di spesa pubblica nelle intenzioni del proponente sono spesso 
volti a una razionalizzazione e non a una riduzione dei servizi (il 59% ritiene siano volti a 
contenere gli sprechi, mentre solo il 36% ravvisa una volontà di ridimensionamento dei servizi). 
Segnalano, però, che alla prova dei fatti i servizi sembrano ridursi senza una effettiva 
razionalizzazione (è così per il 76% degli Italiani contro il 20% che ritiene che i tagli abbiano 
ridotto sprechi e condotto a razionalizzare le spese) o un beneficio che sia per loro riscontrabile. 
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Nota

La conseguenza di questa esperienza, e del distacco tra intenzioni ed effetti circa i tagli di 
spesa, determina che, nel momento in cui si chiede ai cittadini di cosa abbia 
effettivamente bisogno l’Italia, in pochi si appassionino per la riduzione del debito 
pubblico (12%) e pochi di più per la riduzione della spesa pubblica (15%, che arriva al 
34% presso le classi direttive). 

Sorprende che anche l’ipotesi di riduzione delle tasse (sia ai cittadini che alle imprese) ai fini 
dello sviluppo del Paese raccolga un consenso abbastanza limitato (23%), mentre 
trasversale e dominante è avvertita la necessità di una lotta all’evasione fiscale (48%),
con una marcata richiesta particolarmente nel Nord Est (53%).

Se proprio dovessero razionalizzare la spesa pubblica, i cittadini italiani hanno idee chiare 
su cosa non taglierebbero mai: sanità (53% di citazioni), scuola, università e ricerca
(34%), pensioni (33%), che si palesano come i tre capisaldi dello Stato. 

Se invece i cittadini fossero costretti a scegliere cosa sacrificare al fine di ridimensionare le 
spese, taglierebbero soprattutto la difesa (45%), le spese per la giustizia (19%), la 
protezione dell’ambiente (18%).
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Quanto si considera propenso a correre rischi (rischio, lavoro, investimenti…)?

Propensione al rischio
degli Italiani

37 29 24 10

voti 3-1 voti 5-4 voti 7-6 voti 8-10

Base: Totale intervistati (1000)

Propensi al 
rischio: 

34%

Media : 

4.3

Avversi al rischio: 66% Propensi al rischio: 
34%
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Propensione al rischio

2135334534Propensi al rischio

79

65 anni e più
65

45-64 anni
67

31-44 anni
55

18-30 anni

66

Totale

Non propensi al rischio

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

235230335834Propensi al rischio

77

Pensionato

48

Studente

70

Non occupato

67

Lav. Dip.

42

Lav. Direttivo

66

Totale

Non propensi al rischio

PROFESSIONE- valori percentuali %

3836303034Propensi al rischio

62

Sud e Isole

64

Centro

70

Nord Est

70

Nord Ovest

66

Totale

Non propensi al rischio

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

2010



101Base: Totale intervistati (1000)

Propensione al rischio 

2010

3.74.354.24.54.3Media
263146293834Propensi al rischio
746954716266Non propensi al rischio

PeggioreràResterà ugualeMiglioreràNoSìTOTALE

ASPETTATIVE SULLA PROPRIA SITUAZIONE 
ECONOMICA - valori percentuali %

SODDISFAZIONE SULLA PROPRIA 
SITUAZIONE ECONOMICA - valori

percentuali %

3.84.44.25.94.3Media

2336325634Propensi al rischio

7764684466Non propensi al rischio

PeggioratoMantenuto difficilmente
costante

Mantenuto facilmente
costanteMiglioratoTOTALE

TENORE DI VITA PERSONALE – valori percentuali %

4.14.84.44.24.54.3Media

304033323734Propensi al rischio

706067686366Non propensi al rischio

PessimistiOttimistiHanno fatto ricorso a 
prestiti / risparmi

Ho consumato tutto il 
reddito

Sono riuscito a 
risparmiareTOTALE

RISPARMIO - valori percentuali %



102Base: Totale intervistati (1000)

Se potesse suggerire alla banca...
(propensione al rischio nelle attività bancarie)

Preferirebbe che...

23% 67%

10%

La banca finanziasse soprattutto le 
imprese e le famiglie che rendono di 
piu' alla banca, ma anche piu' 
rischiose, pur di darle interessi
maggiori sul conto corrente

La banca finanziasse soprattutto 
imprese solide e famiglie certamente 
in grado di restituire i prestiti, anche 

se questo determina un minore 
interesse sul conto corrente

Non sa / Non risponde



103Base: Totale intervistati (1000)

16117510Non sa

6869656567
La banca finanziasse imprese solide 
e famiglie in grado di restituire i 
prestiti

16

65 anni e più

20

45-64 anni

28

31-44 anni

30

18-30 anni

23

Totale

La banca finanziasse imprese e 
famiglie che rendono di più, ma 
anche rischiose

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

15689310Non sa

706668676067La banca finanziasse imprese solide e 
famiglie in grado di restituire i prestiti

15

Pensionato

28

Studente

24

Non occupato

24

Lav. Dip.

37

Lav. Direttivo

23

Totale

La banca finanziasse imprese e famiglie 
che rendono di più, ma anche rischiose

PROFESSIONE- valori percentuali %

1299810Non sa

6363727067La banca finanziasse imprese solide e 
famiglie in grado di restituire i prestiti

25

Sud e Isole

28

Centro

19

Nord Est

22

Nord Ovest

23

Totale

La banca finanziasse imprese e famiglie 
che rendono di più, ma anche rischiose

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali 
%

2010Preferirebbe che...

Se potesse suggerire alla banca...
(propensione al rischio nelle attività bancarie)



104Base: Totale intervistati (1000)

Livello di risparmio personale e altrui

Quanto considera parsimoniosa la sua 
famiglia?

9%

5%

0%

57%

26%

3%Troppo
parsimoniosa

Molto
parsimoniosa

Ne'
parsimoniosa, ne'

sprecona

Poco
parsimoniosa

Per nulla
parsimoniosa

Non sa/non
risponde

Se pensa ai suoi amici più stretti ed i suoi 
parenti, ritiene che conducano una vita…?

15%

6%

4%

52%

20%

3%Troppo
parsimoniosa

Molto
parsimoniosa

Ne'
parsimoniosa, ne'

sprecona

Poco
parsimoniosa

Per nulla
parsimoniosa

Non sa/non
risponde

29% PARSIMONIOSI

14% NON PARSIMONIOSI

23% PARSIMONIOSI

21% NON PARSIMONIOSI



105Base: Totale intervistati (1000)

Livello di risparmio personale 

5262555757Né parsimoniosa, né sprecona

1411191114Non parsimoniosa

34

65 anni e più
27

45-64 anni
26

31-44 anni
32

18-30 anni

29

Totale

Parsimoniosa 

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

494657665657Né parsimoniosa, né sprecona

1682091514Non parsimoniosa

35

Pensionato

46

Studente

23

Non occupato

25

Lav. Dip.

29

Lav. Direttivo

29

Totale

Parsimoniosa 

PROFESSIONE- valori percentuali %

5558595857Né parsimoniosa, né sprecona

1415121414Non parsimoniosa

31

Sud e Isole

27

Centro

29

Nord Est

28

Nord Ovest

29

Totale

Parsimoniosa 

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

2010Quanto considera parsimoniosa la sua famiglia?



106Base: Totale intervistati (1000)

Livello di risparmio personale 

2010
Quanto considera parsimoniosa la sua famiglia?

151215171114Non parsimoniosa

476256516257
Né parsimoniosa, né
sprecona

382629322729Parsimoniosa

PeggioreràResterà ugualeMiglioreràNoSìTOTALE

ASPETTATIVE SULLA PROPRIA SITUAZIONE 
ECONOMICA - valori percentuali %

SODDISFAZIONE SULLA PROPRIA 
SITUAZIONE ECONOMICA - valori

percentuali %

1715101314Non parsimoniosa

4857655457Né parsimoniosa, né
sprecona

3528253329Parsimoniosa

PeggioratoMantenuto difficilmente
costante

Mantenuto facilmente
costanteMiglioratoTOTALE

TENORE DI VITA PERSONALE – valori percentuali %

16141915814Non parsimoniosa

525855576057Né parsimoniosa, né
sprecona

322826283229Parsimoniosa

PessimistiOttimistiHanno fatto ricorso a 
prestiti / risparmi

Ho consumato tutto il 
reddito

Sono riuscito a 
risparmiareTOTALE

RISPARMIO - valori percentuali %



107Base: Totale intervistati (1000)

Livello di risparmio altrui

5355545454Né parsimoniosa, né sprecona

2320252122Non parsimoniosa

24

65 anni e più
25

45-64 anni
21

31-44 anni
25

18-30 anni

24

Totale

Parsimoniosa 

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

515357575154Né parsimoniosa, né sprecona

221723221922Non parsimoniosa

27

Pensionato

30

Studente

21

Non occupato

21

Lav. Dip.

30

Lav. Direttivo

24

Totale

Parsimoniosa 

PROFESSIONE- valori percentuali %

4859575654Né parsimoniosa, né sprecona

2221212222Non parsimoniosa

30

Sud e Isole

20

Centro

22

Nord Est

22

Nord Ovest

24

Totale

Parsimoniosa 

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

2010Se pensa ai suoi amici più stretti ed i suoi parenti, ritiene che conducano una vita…?



108Base: Totale intervistati (1000)

E lei ritiene che i tagli alla spesa 
pubblica...

Effetti della parsimonia privata e pubblica sullo 
sviluppo

Aiutino la 
ripresa 

dell'econo
mia
39%

Non ha 
effetti 

sull'econo
mia italiana

6%

Non sa/non 
risponde

8%

Ostacolino 
la ripresa 
dell'econo

mia
47%

E lei ritiene che le famiglie molto 
parsimoniose...

Aiutano la 
ripresa 

dell'econo
mia
39%

Non ha 
effetti 

sull'econo
mia italiana

8%
Non sa/non 
risponde

5%

Ostacolano 
la ripresa 
dell'econo

mia
48%

76Non sa/non risponde

56

Non ha effetti
sull'economia
italiana

5536
Ostacolino la ripresa
dell'economia

3352
Aiutino la ripresa
dell'economia

PeggioreràMigliorerà

SITUAZIONE ECONOMICA 
ITALIANA - valori percentuali %

54Non sa/non risponde

77

Non ha effetti
sull'economia
italiana

4745
Ostacolano la ripresa
dell'economia

4144
Aiutano la ripresa
dell'economia

PeggioreràMigliorerà

SITUAZIONE ECONOMICA 
ITALIANA - valori percentuali %



109Base: Totale intervistati (1000)

Contributo dei tagli alla spesa pubblica

68446Non ha effetti sull’economia

128948Non sa

4146534747Ostacolino la ripresa dell’economia

41

65 anni e più
38

45-64 anni
34

31-44 anni
45

18-30 anni

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

625696Non ha effetti sull’economia

1129688Non sa

415048543547Ostacolino la ripresa dell’economia

42

Pensionato

46

Studente

38

Non occupato

34

Lav. Dip.

48

Lav. Direttivo

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

PROFESSIONE- valori percentuali %

59366Non ha effetti sull’economia

94998Non sa

5042514447Ostacolino la ripresa dell’economia

36

Sud e Isole

45

Centro

37

Nord Est

41

Nord Ovest

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali 
%

2010
E lei ritiene che i tagli alla spesa pubblica...



110Base: Totale intervistati (1000)

Contributo delle famiglie parsimoniose

781078Non ha effetti sull’economia

55735Non sa

4353524248Ostacolino la ripresa dell’economia

45

65 anni e più
34

45-64 anni
31

31-44 anni
48

18-30 anni

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

7210888Non ha effetti sull’economia

527465Non sa

443949544348Ostacolino la ripresa dell’economia

44

Pensionato

57

Studente

34

Non occupato

34

Lav. Dip.

43

Lav. Direttivo

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

PROFESSIONE- valori percentuali %

710698Non ha effetti sull’economia

53755Non sa

4945504948Ostacolino la ripresa dell’economia

39

Sud e Isole

42

Centro

37

Nord Est

37

Nord Ovest

39

Totale

Aiutino la ripresa dell’economia

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali 
%

2010E lei ritiene che le famiglie molto parsimoniose...
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Pensi ora al Risparmio e all’utilizzo che ne può essere fatto. Lei ritiene che il Risparmio dei 
singoli cittadini sia …

Risparmio e Sviluppo

Base: Totale intervistati (1000)

7%

2%

9%

51%

31%Fondamentale per la crescita
economica di una nazione

Importante per la crescita di una
nazione, ma meno di altri aspetti

Poco importante per la crescita di una
nazione

Ininfluente per la crescita economica di
una nazione

Non sa/non risponde

121079Poco importante per la 
crescita di una nazione

14677Ininfluente per la crescita
economica di una nazione

54554952
Importante per la crescita
di una nazione, ma meno
di altri aspetti

20293732
Fondamentale per la 
crescita economica di una
nazione

Preferisco godermi
la vita senza

preoccuparmi
troppo del futuro

Faccio dei 
risparmi ma 
senza troppe

rinunce

Non vivo tranquillo
se non metto da 

parte qualche
risparmio

Totale2010

PROPENSIONE AL RISPARMIO %
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33132Non sa/non risponde

1815161416Poco importante/ininfluente

5050495251Importante, ma meno di altri aspetti

2932343131Fondamentale

Sud e IsoleCentroNord EstNord OvestTotaleAREA GEOGRAFICA- valori percentuali %

Base: Totale intervistati (1000)

Pensi ora al Risparmio e all’utilizzo che ne può essere fatto. Lei ritiene che il Risparmio dei 
singoli cittadini PER LA CRESCITA ECONOMICA DI UNA NAZIONE sia …

52212Non sa/non risponde

1315191816Poco importante/ininfluente

4949495451Importante, ma meno di altri aspetti

3334302731Fondamentale

65 anni e più
45-64
anni

31-44
anni

18-30 
anni

TotaleCLASSI D’ETA’- valori percentuali %

2

8

75

15

Studente

42212Non sa/non risponde

1320181616Poco importante/ininfluente

4950494651Importante, ma meno di altri aspetti

3428313731Fondamentale

PensionatoNon occupato
Lavoratore
Dipendente

Lavoratore 
DirettivoTotalePROFESSIONE- valori percentuali %

Risparmio e Sviluppo
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59%

36%

5%

Contenere gli sprechi delle
amministrazioni centrali e locali

Ridimensionare i servizi che lo
stato e la pubblica amministrazione

elargiscono ai cittadini

Non sa/non risponde

Base: Totale intervistati (1000)

Secondo lei, nelle intenzioni di chi le 
propone, queste riduzioni servono a ...

Effetti della riduzione della spesa pubblica

E cosa accade soprattutto quando ci sono 
tagli alla spesa pubblica…?

Spesso in questo periodo si è parlato di riduzione della spesa pubblica.

% %

20%

76%

4%

Si riducono gli sprechi delle
amministrazioni centrali e locali

Si riducono i servizi che lo stato e la
pubblica amministrazione

elargiscono ai cittadini

Non sa/non risponde



114Base: Totale intervistati (1000)

Spesso in questo periodo si è parlato di riduzione della spesa pubblica. Secondo lei, nelle intenzioni di chi le 
propone, queste riduzioni servono a ...

Intenzione nella riduzione della spesa pubblica

67325Non sa

3038363936Ridimensionare i servizi elargiti ai 
cittadini

64

65 anni e più

55

45-64 anni

61

31-44 anni

59

18-30 anni

59

Totale

Contenere gli sprechi delle 
amministrazioni

CLASSI D’ETA’- valori percentuali %

7-6375Non sa

363338392836Ridimensionare i servizi elargiti ai 
cittadini

57

Pensionato

67

Studente

56

Non occupato

58

Lav. Dip.

65

Lav. Direttivo

59

Totale

Contenere gli sprechi delle 
amministrazioni

PROFESSIONE- valori percentuali %

54475Non sa

3536353936Ridimensionare i servizi elargiti ai 
cittadini

60

Sud e Isole

60

Centro

61

Nord Est

54

Nord Ovest

59

Totale

Contenere gli sprechi delle 
amministrazioni

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali 
%

2010



115Base: Totale intervistati (1000)

E cosa accade soprattutto quando ci sono tagli alla spesa pubblica…?

Conseguenze della riduzione della spesa 
pubblica

84314Non sa

6879757876Si riducono i servizi elargiti ai 
cittadini

24

65 anni e più

17

45-64 anni

22

31-44 anni

21

18-30 anni

20

Totale

Si riducono gli sprechi delle 
amministrazioni

CLASSI D’ETA’- valori percentuali 
%

725134Non sa

738375806676Si riducono i servizi elargiti ai cittadini

20

Pensionato

15

Studente

20

Non occupato

19

Lav. Dip.

31

Lav. Direttivo

20

Totale

Si riducono gli sprechi delle 
amministrazioni

PROFESSIONE- valori percentuali %

45344Non sa

6982777876Si riducono i servizi elargiti ai cittadini

27

Sud e Isole

13

Centro

20

Nord Est

18

Nord Ovest

20

Totale

Si riducono gli sprechi delle 
amministrazioni

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

2010



116Base: Totale intervistati (1000)

Secondo lei l‘Italia ha soprattutto bisogno di...

L’Italia ha bisogno di:

2%

12%

15%

23%

48%Ridurre l'evasione
fiscale

Ridurre le tasse a
cittadini e imprese

Ridurre la spesa
pubblica

Ridurre il debito
pubblico

Non sa/ Nessuno di
questi

111511Ridurre il debito pubblico

141320Ridurre la spesa pubblica

222622
Ridurre le tasse a cittadini e 
imprese

534647Ridurre l’evasione fiscale

Resterà
ugualePeggioreràMigliorerà

SITUAZIONE ECONOMICA ITALIANA -
valori percentuali %



117Base: Totale intervistati (1000)

Secondo lei l‘Italia ha soprattutto bisogno di...

Necessità di interventi in Italia

5152454448Ridurre l’evasione fiscale

2018302823Ridurre le tasse a cittadini e 
imprese

13

16

65 anni e più

14

15

45-64 anni

10

13

31-44 anni

12

17

18-30 anni

12

15

Totale

Ridurre il debito pubblico

Ridurre la spesa pubblica

CLASSI D’ETA’- valori percentuali 
%

544444513248Ridurre l’evasione fiscale

172436231923Ridurre le tasse a cittadini e imprese

12

16

Pensionato

16

16

Studente

9

10

Non occupato

13

11

Lav. Dip.

14

34

Lav. Direttivo

12

15

Totale

Ridurre il debito pubblico

Ridurre la spesa pubblica

PROFESSIONE- valori percentuali %

4549534848Ridurre l’evasione fiscale

2821192123Ridurre le tasse a cittadini e imprese

11

14

Sud e Isole

12

17

Centro

12

15

Nord Est

14

15

Nord Ovest

12

15

Totale

Ridurre il debito pubblico

Ridurre la spesa pubblica

AREA GEOGRAFICA- valori percentuali 
%

2010



118Base: Totale intervistati (1000)

E, se lei potesse decidere di tagliare la spesa 
pubblica, quali spese taglierebbe soprattutto? 

Cosa tagliare, cosa non tagliare mai

7%

6%

3%

2%

26%

45%

19%

18%

15%

3%

37%

8%

8%

5%

6%

7%

9%

Difesa

Giustizia

Protezione dell'ambiente

Forze dell'ordine

Pensioni

Sanita'

I servizi sociali (anziani, disabili...)

Scuola, Universita', Ricerca

Non sa/non risponde

Prima citata
Totale citazioni

Valori percentuali

E quali bilanci invece non taglierebbe mai? 

10%

9%

6%

4%

3%

9%

53%

34%

33%

  Sanita'

  Scuola, Universita', Ricerca

  Pensioni

  Forze dell'ordine

  I servizi sociali (anziani,
disabili...)

  Protezione dell'ambiente

  Giustizia

  Difesa

Non sa/non risponde



119Base: Totale intervistati (1000)

Tagli da non effettuare

646865476Protezione dell’ambiente

475155595055535553Sanità

283632383043343234Scuola, università, ricerca

433434243833253333Pensioni

71012891110810Forze dell’ordine

610811125889Servizi sociali

CLASSI D’ETA’- valori 
percentuali %

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

8

3

6

Sud e 
Isole

8

2

6

18-30 
anni

5

3

3

31-44 
anni

12

1

4

45-64 
anni

11

4

3

65 
anni e 

più

513109Non sa

1423Difesa

2

Centro

3

Nord 
Est

3

Nord 
Ovest

4

Totale

Giustizia

2010
E quali bilanci invece non taglierebbe mai?



120Base: Totale intervistati (1000)

Tagli da non effettuare

12499910Forze dell’ordine

610910129Servizi sociali

663756Protezione dell’ambiente

358164Giustizia

432313Difesa

11-77189Non sa

392436322333Pensioni

295636333334Scuola, università, ricerca

49

Pensionato

68

Studente

58

Non occupato

54

Lav. Dip.

45

Lav. Direttivo

53

Totale

Sanità

PROFESSIONE- valori percentuali %

2010E quali bilanci invece non taglierebbe mai?



121Base: Totale intervistati (1000)

Tagli della spesa pubblica

CLASSI D’ETA’- valori 
percentuali %

AREA GEOGRAFICA- valori 
percentuali %

24

7

9

10

12

16

20

19

38

Sud e 
Isole

15

8

11

5

13

25

18

23

48

18-30 
anni

18

8

6

9

9

21

26

21

45

31-44 
anni

30

3

3

7

8

13

18

16

48

45-64 
anni

41

3

7

8

7

2

13

13

35

65 
anni e 

più

11191515Forze dell’ordine

9779Pensioni

7367Sanità

4576Servizi sociali

4545Scuola, università, ricerca

21201519Giustizia

24292826Non sa

16142118Protezione dell’ambiente

55

Centro

44

Nord 
Est

46

Nord 
Ovest

45

Totale

Difesa

2010
E, se lei potesse decidere di tagliare la spesa pubblica, quali spese taglierebbe soprattutto? 

TOTALE CITAZIONI



122Base: Totale intervistati (1000)

Tagli della spesa pubblica

52816192015Forze dell’ordine

61288199Pensioni

6296127Sanità

6119646Servizi sociali

2410655Scuola, università, ricerca

40927221426Non sa

141520212119Giustizia

123421191918Protezione dell’ambiente

40

Pensionato

58

Studente

31

Non occupato

50

Lav. Dip.

54

Lav. Direttivo

45

Totale

Difesa

PROFESSIONE- valori percentuali %

2010
E, se lei potesse decidere di tagliare la spesa pubblica, quali spese taglierebbe soprattutto? 

TOTALE CITAZIONI



Sintesi



124

Sintesi 

Quest’anno il tema della Giornata Mondiale del Risparmio è “Rigore e Sviluppo nell’Era del Mercato 
Globale”; e gli Italiani al riguardo sembrano avere idee piuttosto precise. Si percepiscono come un 
popolo parsimonioso, ma senza esagerazioni: disponibili a organizzare con rigore la propria vita 
economica senza, però, considerare la parsimonia la soluzione di tutti i problemi. Anzi per il 
48% degli Italiani le famiglie molto parsimoniose ostacolano la ripresa dell’economia del 
Paese, mentre per il 39% la incentivano.

Ed anche rispetto alla spesa pubblica, i più (47%) ritengono che i tagli alla spesa inibiscano 
la crescita economica, contro il 39% che invece ritiene la possano aiutare. Se proprio 
dovessero razionalizzare la spesa pubblica, i cittadini italiani non taglierebbero mai: sanità (53% 
di citazioni), scuola, università e ricerca (34%), pensioni (33%); e se fossero proprio costretti a 
scegliere sacrificherebbero la difesa (il 45% di citazioni), le spese per la giustizia (19%), la 
protezione dell’ambiente (18%).

Ai fini dello sviluppo la gran parte degli Italiani (il 48%) ritiene fondamentale la lotta 
all’evasione fiscale.

Questi dati, raccolti in maniera specifica ed esclusiva per l’anno in corso, si accompagnano a 
un’ampia serie di rilevazioni sull’economia e il risparmio registrate dalla ricerca Acri – Ipsos  per 
ogni edizione della Giornata Mondiale del Risparmio, e per i quali si dispone ormai di una serie 
storica che copre l’arco di dieci anni. 
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Nel 2010 l’indagine Acri - Ipsos ci parla di Italiani in “attendismo prudente e preoccupato”, che pare 
legato a disillusione e a scarsa visibilità sul futuro. Il Paese viene percepito come poco reattivo alla crisi (i 
pessimisti sul futuro della sua economia sono il 41% contro il 30% di ottimisti), ma anche sulla 
ripresa globale gli Italiani fanno affidamento meno che in passato. La sfiducia nelle prospettive economiche 
del Paese ci accomuna, peraltro, con altri grandi paesi come gli Usa, la Francia, il Regno Unito, la Spagna; 
solo in Germania si registra un trend positivo a partire dalla primavera 2009 (30% soddisfatti delle sue 
prospettive economiche nel Novembre 2009; 56% agosto 2010 – dati Ipsos Global@dvisor). 

Se nel 2009 la crisi pareva sottolineare l’importanza della globalizzazione e i vantaggi del coordinamento 
internazionale, ora molti concittadini hanno mutato tale fiducioso affidamento in dubbio. Questa situazione 
sembra intaccare, seppur marginalmente, anche lo storico sentimento europeista degli Italiani. Se in 
generale permane la fiducia nell’Unione Europea (il 67% ha fiducia), emerge una certa freddezza e 
minor convinzione: pochi dichiarano di avere più fiducia (il 7%) a fronte di un cospicuo numero che dichiara 
di averne meno (il 28%). 

Pensando al futuro dell’economia in generale, l’ottimismo prudente registrato nel 2009 (il 55% di 
ottimisti contro il 29% di pessimisti) rimane tuttora maggioritario ma assai ridimensionato: il 45% di 
ottimisti contro il 37% di pessimisti (in particolare nel Centro Italia gli ottimisti passano dal 57% del 2009 
al 39% del 2010). 

E’ da notare che, nonostante pochi Italiani (6%) dichiarino migliorata la propria situazione economica, i 
soddisfatti crescono di 2 punti percentuali rispetto al 2009, dal 54% al 56% e dall’inizio della crisi crescono 
addirittura di 5 punti percentuali (nel 2007 e nel 2008 erano il 51%): in particolare crescono nel Nord Est
(+9 punti percentuali dal 2009) e nel Nord Ovest (+5 punti percentuali), mentre il Centro e il Sud sono 
assenti da questo recupero.

Sintesi 
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La contraddizione di un Paese che nell’insieme è sempre più preoccupato del futuro e che, parimenti, 
mostra un consistente numero di cittadini soddisfatto circa la propria situazione personale potrebbe trovare 
la spiegazione in una sorta di sospensione delle aspettative di miglioramento. In merito alla propria 
situazione personale, quasi la metà degli intervistati (il 49%) ritiene che non cambierà, ma i fiduciosi (28%) 
superano gli sfiduciati (19%).

L’“attendismo prudente e preoccupato” che sembra determinare l’umore degli Italiani trova riscontro nel loro 
atteggiamento verso il risparmio, gli investimenti e i consumi.

Gli Italiani mostrano una bassa propensione al rischio: è riscontrabile nel 66% della popolazione, 
che dichiara di averne una ridotta (29%) o quasi nulla (37%), a fronte di un 24% di aperti verso il rischio e 
un 10% di Italiani effettivamente propensi al rischio. 

A conferma di questa bassa propensione, se fosse loro concesso di “prendere le decisioni” al posto di una 
banca, nel 67% dei casi preferirebbero finanziare imprese solide e famiglie con bassissimo livello di rischio, 
anche guadagnando poco; solo il 23% sarebbe propenso a finanziare imprese e famiglie più redditizie, 
anche se più rischiose (il restante 10% non si esprime).

Dal sondaggio risulta che il numero di chi riesce a risparmiare si mantiene costante rispetto agli 
ultimi anni attestandosi al 36%;  sono il 37% quelli che consumano tutto ciò che guadagnano e ben una 
famiglia su quattro deve ricorrere a debiti o al decumulo di risparmio pregresso. Se nel Nord Est si 
registra il numero maggiore di famiglie in grado di accumulare risparmio (ci riesce il 45%), il Sud si trova più
in difficoltà (solo il 30% riesce a risparmiare). 

Sintesi 
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L’impatto della situazione per quanto riguarda l’investimento è tale che sempre più famiglie (68% rispetto 
al 62% del 2009) preferiscono la liquidità, mentre il mattone si conferma ancora l’investimento percepito 
come “ideale”, specie tra coloro che effettivamente sono riusciti ad accumulare risparmio nel corso del 
2010 e che quindi esprimono un giudizio che può essere molto prossimo alle effettive intenzioni. La loro 
preferenza per il mattone sale dal 52% al 58%, raddoppia quella per gli strumenti finanziari più
rischiosi (dall’8% al 16%), mentre si riduce la propensione per gli strumenti considerati più sicuri 
(dal 26% del 2009 al 20% nel 2010) e l’attendismo (dal 14% al 6%).

I consumi tornano a frenare, specie per le famiglie in crisi o che stanno sperimentando difficoltà; ed 
anche coloro che appaiono in una situazione tranquilla mostrano un atteggiamento prudente, orientato 
alla ridefinizione delle proprie spese, spostando ancor più l’attenzione dal fuori casa alla casa. 

Solo chi si ritiene in una situazione in miglioramento ha rafforzato i propri consumi, verso ogni 
tipologia di spesa, in particolare se legata al fuori casa e al benessere. Peraltro in miglioramento 
sono solo il 6% (una famiglia su 17, mentre nel 2006 era una famiglia su 9). Cresce, infatti, il 
numero di famiglie che sono riuscite a mantenere il proprio standard di vita solo con fatica
(erano il 42% nel 2006, il 43% nel 2009, il 47% nel 2010) mentre si mantiene costante il numero di 
quelle che ritengono peggiorato il proprio tenore di vita (era il 19% nel 2006, il 19% nel 2009, il 
18% oggi); costante infine il numero di famiglie che riescono a mantenere il proprio tenore di 
vita abbastanza facilmente (il 28% nel 2006, il 30% nel 2009, il 29% nel 2010). A conferma di una 
staticità che induce all’attendismo.

Sintesi 


